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dei presidente della repubblica i ta l iana 

ministero per i beni e le attività culturali 
ministero dell'istruzione, università, ricerca 

regione lazio 
provincia di roma 

comune di roma, assessorato alle politiche culturali 
ANCI - associazione nazionale comuni italiani 

museo nazionale delle arti e tradizioni popolari 
DPI - unione province italiane 

UNICEF 
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«AIB notizie» parte per l'IFLA 
g i u l i a n a z a g r a 

« A I B notizie» goes to I F L A 

The idea of taking an issue to Buenos 
A i res ìs deep rooted and goes back in 
t ime to a promise made to our 
Argent in ian f r iends two years ago In 
G lasgow: the idea w a s to attend the 2004 
IFLA Conference of Buenos A i res wi th a 
strong Italian representat ion. 
Start ing f rom these considerat ions, w e 
have decided to t ransform «AIB notizie» 
info a "v ir tual de legate" . 
Hence, the very unique nature of this 
specia l isuue of this newsletter, wh ich 
w a s designed to be circulated in Buenos 
A i res during the IFLA Conference. 
The issue contaìns Italian and Span ish 
papers wh ich because of their l inguistic 
proximity need no t ranslat ion, and a 
number of Engl ish abstracts wh i ch 
contribute to making the issue accessib le 
to those w h o are going to approach it for 
the first t ime. 

L'idea di un numero da portare a Buenos A i res ha radici lontane 
e si lega a una p romessa fatta agli amici argentini : quella 
di ass icurare una grande presenza italiana al Congresso IFLA 2004 
che si sarebbe svolto a Buenos A i res . 
Negli ultimi anni la delegazione dell ' I tal ia a l l ' IFLA ha avuto una 
cresci ta costante, s ia per numero di rappresentanti che prendono 
parte alla manifestazione dove ogni anno si incontrano bibliotecari 
di tutto il mondo, s ia per qual i tà e impegno; c iononostante e 
inevi tabi lmente, sono molti, la maggioranza, quelli che per forza 
di cose non ne sono coinvolt i in pr ima persona. 
Partendo da queste considerazioni abb iamo deciso di fare 
di «AIB notizie» una sorta di delegato vir tuale, proponendolo come 
terreno di incontro tra i bibliotecari italiani e i col leghi argent ini , 
offrendo spazio, at t raverso le sue pagine, al confronto di esper ienze 
e di tradizioni e t rasformandolo in un 'occas ione per raccontarsi 
reciprocamente, tanto che il r isultato raggiunto credo possa 
considerars i un pr imo esempio di quel la col laborazione fatt iva 
che si sta per avv iare tra le due comuni tà di bibliotecari. 
Da qui il carattere davvero specia le di questo numero della 
newslet ter del l 'AIB: pensato e costruito per essere distribuito a 
Buenos A i res durante il congresso IFLA, presenta articoli in italiano 
e spagnolo, due l ingue che per la loro cont igui tà non hanno bisogno 
di reciproche traduzioni, mentre una serie di abstract in inglese 
contr ibuisce a rendere il fascicolo accessib i le a tutti coloro 
che in quel consesso internazionale vor ranno accostarv is i . 
Ma va aggiunto che con questo numero si è voluto realizzare anche 
un altro obbiettivo: con l 'ampia documentazione r iservata al lavoro 
preparatorio al Congresso da parte dei delegati italiani - la rubrica 
"paro la ch iave " infatti si compone delle notizie e informazioni che 
loro ci hanno inviato - ci r ipromett iamo di aggiungere un altro 
tassel lo al p rogramma di informare su lT ' IFLA che ormai da due 
anni «AIB notizie» realizza sia con i resoconti f inali s ia con la 
rubrica "F ines t ra I F L A " ; vo r remmo così rendere più v ic ina una 
realtà internazionale, complessa e difficile da capire per chi 
non ha mai avuto occasione di parteciparvi , a tutti i nostri lettori. 
La Redazione di «AIB notizie», infine, certa di interpretare 
il sent imento dei soci del l 'Associaz ione italiana bibl ioteche, 
affida a queste pagine l 'espressione di un affetto fraterno e ins ieme 
un sincero augurio per i col leghi argentini aff inché IFLA 2004 
possa af fermarsi come un grande successo . 

Kizagra.g@aib.it 
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comunicare I IFLA 
maria Cristina di martino 
Comunicare l 'IFLA: era questo uno degli 
impegni forti condivisi con la delegazione 
italiana lo scorso agosto a Berl ino, che 
tracciava un comune programma di lavoro. 
Lobiett ivo era rendere più efficace la 
comunicazione "about IFLA" , attivando o 
migliorando diversi canali di comunicazione 
all' interno della comunità professionale. 
Lampl iamento della lista IFLA@aib.it , la 
ristrutturazione delle pagine Web relative 
all'attività internazionale, che oggi danno 
accesso ad un'ampia documentazione, la 
creazione su «AIB notizie» di una "f inestra 
I F L A " , sono stati altrettanti strumenti per una 
comunicazione integrata che vuole far 
crescere interesse e partecipazione dei soci 
nei confronti delle strategie programmatiche 
ed operative del l ' IFLA e degli altri organismi 
internazionali di cui l 'AIB è membro. 
Questo numero di «AIB notizie», denso di 
contributi che offrono uno spaccato e delle 
att ività dei nostri delegati e delle iniziative 
italiane programmate per il 70° IFLA 
Genera l Conference and CounciI di Buenos 
A i res e del s is tema bibliotecario argentino, 
si propone come canale di reciproca 
visibi l i tà di due comuni tà professional i , 
l ' i taliana e l 'argentina. 
L' impegno della Divis ione "At t iv i tà 
internazional i " si è concretizzato quest 'anno 
su diversi fronti. 
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Strettamente organizzativo il primo, per dare 
efficacia operativa alla divisione attraverso la 
conferma o la creazione di presidi stabili 
del l 'AIB all ' interno degli organismi 
internazionali di cui l 'associazione è membro 
(Ebl ida, Scudo blu), attraverso un più costante 
rapporto di collaborazione con i delegati A IB 
negli Standing Committees IFLA. 
La presentazione della candidatura di Igino 
Poggiali a membro FAIFE e l'organizzazione 
del M L A S Midterm Meeting a Roma lo scorso 
febbraio sono stati entrambi funzionali al 
rafforzamento dei contatti con gli organi di 
governo IFLA e all ' incremento della 
partecipazione dell 'Associazione al dibattito 
scientifico internazionale. 
Queste azioni tracciano le linee di una politica 
volta a promuovere e supportare la presenza 
AIB sulla scena internazionale nella 
consapevolezza del ruolo propositivo che 
possono svolgere i professionisti italiani, 
grazie al loro bagaglio di competenze 
e al ventaglio di interessi rappresentati. 
Altro versante del l ' impegno della div is ione 
è costituito dalla rete di relazioni f inalizzate 
a strutturare una partnership istituzionale, 
che attui un programma coerente di 
promozione delle attività internazionali 
del comparto bibl ioteche, che realizzi una 
piattaforma operat iva per enti e istituzioni 
cui affer iscono le d iverse t ipologie di 
bibl ioteche, che sostenga da un punto 
di v ista organizzat ivo, gest ionale e 
f inanziario la partecipazione italiana 
nei contesti europei ed internazional i . 
In questo campo molto c'è ancora da 
costruire. Certamente anche quest'anno l'AIB 
è presente con i suoi delegati e, fatto del tutto 
innovativo, con una tavola rotonda 
organizzata in collaborazione con l'Istituto 
italiano di cultura a conferma di rapporti con 
la comunità argentina costruiti non senza 
difficoltà. Certamente il programma 
congressuale argentino prevede la 
partecipazione di enti e istituzioni italiane 
con livelli diversi di impegno e di intervento, 
partecipazione monitorata dal l 'AIB, che anche 
quest'anno, come a Berlino nel 2003, 
conferma il suo ruolo di spazio comune 
dei bibliotecari, punto d'incontro e di 
interscambio di esperienze e iniziative diverse. 
Manca ancora, tuttavia, una struttura 
formalizzata di riferimento, che condivida 
strategie e impegni economico-finanziari, che 
garantisca la continuità di lavoro delle singole 
professionalità e ne verifichi l'attività svolta. 
Sul modello del Comitè frangais IFLA, 
sostenuto da ministeri e da numerosi 
sponsor, occorre realizzare una "v ia i tal iana" 
per la promozione del s istema bibliotecario e 
della professione. 

S e g n a W e b : r isorse Internet se lez ionate 
dai bibl iotecari italiani 
h t t p : / / w w w . s e g n a w e b . i t 

una co l laboraz ione A I B 

ihJdimartino@aib.it 

Avvertenze per i collaboratori 
Gl i au tor i c h e in tendono pubb l i ca re ar t icol i p o s s o n o 
con ta t ta re la redaz ione per c o n c o r d a r e i con tenu t i e la 
l unghezza . I cont r ibut i c h e d e v o n o e s s e r e pr iv i di no te , 
v a n n o inv iat i in redaz ione in f o r m a t o e le t t ron ico 
(e -ma i l aibnotÌ2Ìe(g>aib.it) o v i a f a x (06 4441139) 
i nd i cando i recapi t i degl i au tor i . I cont r ibut i d e v o n o 
e s s e r e or ig ina l i . Tut to il ma te r i a l e r i cevu to non v i e n e 
rest i tu i to. I dir i t t i s u tutto c iò c h e v i e n e pubb l i ca to 
a p p a r t e n g o n o a l l ' a s s o c i a z i o n e i ta l iana b ib l io teche, 
c h e s i r i s e r v a la faco l tà di d i f fondere il con tenu to 
de l la r iv is ta a n c h e in f o r m a t o e l tet t ronico in re te . 

Communicatlng IFLA 

Communicat ing IFLA: this w a s one 
of the strong commitments shared 
with the Italian delegation last August 
in Berl in, which outlined a common work 
programma. 
The a im w a s to render communicat ion 
"about I F L A " more effective, 
by activating or improving var ious 
communicat ion channels within 
the professional community. 
Th is issue of «AIB notizie», filied with 
contributions that offer a glimpse of the 
activities of our delegates and Italian 
initiatives programmati for the 70th IFLA 
General Conference and CounciI of Buenos 
Aires and of the Argentinian library 
sys tem, is proposed as a channel for 
mutuai visibility of the two professional 
communit ies, that of Italy and that 
of the Argentine. 
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"seminar libri... a quilmes in argentina" 
angela barlotti 

Visto il tema del 70° congresso del l ' IFLA 
"Bib l io tecas: Instrumentos para la Educat ion 
y ed Desaro l lo " (Bibl ioteche: strumenti per 
l 'educazione e lo sv i luppo) la Provincia di 
Ravenna ha pensato di i l lustrare il progetto 
alla comuni tà internazionale dei bibliotecari 
presente al congresso a Buenos A i res , per 
dimostrare, ancora una vol ta, l 'efficacia dei 
servizi che le biblioteche possono dare ai 
cittadini di ogni tipo che fanno parte della 
comuni tà del territorio dove esiste la biblio­
teca. Questi servizi possono val icare frontie­
re e nascere lontano dall 'or igine grazie alla 
col laborazione di tutti e i bibliotecari dovreb­
bero avere formazioni e strumenti simil i e in­
terscambiabi l i per apprendere modi e l ingue 
diversi dai propri per serv i re una comuni tà 
territoriale che diventa ogni giorno più mon­

diale anche grazie a strumenti informatici 
come Internet dove i cataloghi e le informa­
zioni delle biblioteche sono a disposizione di 
tutta la comuni tà virtuale. "Sem ina r libri... in 
luoghi insol i t i" , in collaborazione con Antenna 
italiana nel mondo, è un progetto di promo­
zione alla lettura che vuole favorire il processo 
di inclusione sociale di tutti i cittadini, e 
vede le biblioteche della Provincia di Raven­
na impegnate in questi ultimi dieci anni ad 
avviare serviz i informativi e bibliotecari in 
luoghi insoliti e con persone insolite (detenu­
ti nelle carcer i , stranier i , anziani , malat i . . . nei 
bar, saloni di parrucchier i , durante le crociere 
di navi , nei locali notturni di aggregazione 
giovani le, nello chalet dei giardini pubblici di 
Ravenna , nei centri di prenotazione medica 
d e l l ' A U S L , negli ipermercat i a l imentar i 

COOP e nei mercati a l imentar i . . . con libri e 
scrittori italiani e di altre l ingue). A Qui lmes 
in Argent ina i testi in l ingua ital iana, raccolti 
dalla Provincia di Ravenna - Serviz io Bibl io­
teche, verranno mess i a disposizione degli 
italiani che vorranno leggerl i , in un locale a l ­
l ' interno della scuola che nasce per formare 
persone alla conoscenza della ceramica. Nel­
l 'ambizioso progetto è compresa la biblioteca 
vera e propria che avrà un software per gesti­
re il catalogo e in un futuro che sì spera il più 
vicino possibile, anche lo scambio di persone 
e bibliotecari italiani e argentini per confronta­
re conoscenze bibl ioteconomiche dei due 
paesi . 

> labarlotti@mail.provmcia.ra.it 

passaggio a londra: 
diario dal mid-winter meeting dell'iFiA, 
sezione servizi multiculturali 
domenico ciccarello 

Palermo, Aeroporto "Fa lcone e Borse l l ino" , 
10 marzo 2004, ore 9.00. L'importante appun­
tamento di medio termine con il Comitato 
IFLA infonde in un delegato starter (e tenden­
zialmente ansioso) come me un imprevisto 
senso di consapevolezza della s i tuazione, 
perfino di moderata r i lassatezza. L'Italia si 
presenta con le carte in regola al l ' incontro, 
grazie anche alla recente pubblicazione A IB 
delle Linee guida per i servizi multiculturali 
nelle biblioteche pubbliche, di cui non d imen­
tico di portare in borsa un paio di copie per 
gli archivi della Sezione. 

11 Gruppo di lavoro italiano, originato due 
anni e mezzo fa da una costola della C N B P 
e ormai uff icialmente ratificato dal C E N , lo 
si conosce e apprezza anche al l 'estero, ed 
è stato anche menzionato nella newsletter 
del la Sez ione de l l 'au tunno 2002 
(http://www.ifla.org/VII/s32/news/no04-02.pdf). 
Stare nel l ' IFLA serve forse anzitutto a questo: 
a far sapere alla comuni tà internazionale, 
con modestia ma con convinzione, che ci s ia­
mo anche noi italiani, e che in genere s iamo in 
grado di lavorare bene. A proposito: sanno an­
che del bel convegno organizzato nell'ottobre 
scorso dall ' instancabile Chiara Rabitti a Vene­
zia, Fondazione Guerini Stampel la, sul tema 
scottante della catalogazione in alfabeti non la­
tini (vedi la newsletter di dicembre 2003: 
http://www.if la.org/VII/s32/news/no07-3.pdf). 
Si percepisce subito il vantaggio dell 'affron­
tare un breve viaggio nella capitale britannica 
in bassa stagione (dal 10 al 13 marzo scorso) 

gettando uno sguardo al prezzo del biglietto 
aereo: un autentico low cast, l 'orario di rien­
tro è un po' scomodo (6.25 am) , ma l'area ae­
roportuale di Stansted è ben collegata alla 
città, s ia col bus che col treno, a tutte le ore. 
Lo svantaggio è altrettanto palpabi le, a po­
ch iss imi giorni dalla t remenda strage di Ma­
drid, con la gutter press (in testa «The Sun» e 
il «Daily Mirror») che ostenta titoli a piena pa­
gina come Who's next?: in aeroporto e nella 
metropoli c'è forte tensione, corre un filo, 
neppure troppo sotti le, di paura per nuovi e 
immediat i attentati terrorist ici ; devo compie­
re ancora una volta un grosso sforzo per cer­
care di non confondere, nei miei pensier i , le 
ragioni tecnico-professional i con l 'assurda s i ­
tuazione polit ico-sociale. Nonostante i lunghi 
controlli di s icurezza, arr ivo in leggero antici­
po sul primo appuntamento coi colleghi t ran­
snazional i , che consiste in una breve passeg­
giata guidata a Soho e Chinatown. Nel pome­
riggio riesco pure a fare un salto al la Brit ish 
Library, a prendere una tazza di tè con un 
amico che vi lavora, e ad accogl iere il suo af­
fettuoso sugger imento di v isi tare la mostra 
temporanea di storia della grafica c inese. Ine­
vitabile fascino della City a parte, il tempo 
non è poi così malvagio e si sta bene (solo 
l 'ultima sera pioverà e infine nevicherà). Col 
Comitato cen iamo, in atmosfera più che cor­
diale e con gusto, in un bel ristorante c inese 
a Leicester Street. A lcune col leghe sono ve­
nute coi partner, è forse un buon modo anche 
per " b y p a s s a r e " le crisi famil iar i sempre in 

agguato. Abb iamo una guida d'eccezione per 
i consigl i sul menu, è Haiyan Kang, la col lega 
della Sezione che con bravura e competenza 
ha organizzato e ospita l'intero evento londi­
nese (non resteremo delusi neppure la sera 
success iva , Sect ion dinner ufficiale in un ri­
storante turco, mentre il venerdì sera , lasciati 
l iberi, mi sfogherò volentieri con un sapiente 
donar l<ebab nei pressi del l 'albergo). 
Bene, se f inora vi siete raffigurati qualcosa di 
molto s imi le a una vacanza, vi devo avvert ire 
che vi sbagliate. Il pr imo incontro del Comita­
to (giovedì) dura nove ore e il secondo (ve­
nerdì) otto ore non-stop: una lunghiss ima 
success ione di focus sui molti punti al l 'ordine 
del giorno, con pause pranzo di mezz'ora (so­
lo il tempo di trangugiare un panino, una ba­
nana, un cioccolato, un sorso di succo di frut­
ta) e la sacra visi ta di una biblioteca alla fine 
di c iascuna sess ione di lavoro (la Char ing 
Cross Library - interamente bil ingue, con la 
Sezione cinese che da sola fa quasi mezzo mi­
lione di prestiti l ' a n n o - e la Peckham L i b r a r y -
splendida sede di quattro piani realizzata ex 
novo e inaugurata nel maggio 2000 in un'affol­
latissima piazza nel cuore afroasiatico di Lon­
dra (distretto urbano di Southwark, a sud-est) 
- meriterebbero un racconto a parte!). C'è 
senz'altro tempo sufficiente a ognuno di noi 
per intervenire nelle discussioni, chiarire o far­
si chiarire punti oscuri , informare, suggerire 
strategie e azioni. Al centro del tavolo si pos­
sono lasciare e prendere documenti, brochure 
e altri materiali informativi di interesse comu-



ne. Al la fine delle due giornate, nessuno dei 
motivi per cui ci eravamo dati appuntamento a 
Londra proveniendo da mezzo mondo sarà ri­
masto in sospeso. 
Buona parte dell' incontro è dedicata a fare 
il punto sugli appuntamenti, gli impegni, i pro­
getti che la Sezione sta conducendo in vista 
dei prossimi congressi IFLA. A Buenos Aires si 
parteciperà con un workshop di ben 6 ore sul 
ruolo delle biblioteche nella conservazione del­
le culture native: «Dal vil laggio globale al vi l ­
laggio indigeno: il ruolo della biblioteca nel 
preservare l'identità culturale delle popolazioni 
indigene» {From the globai village to the 
indigenous village: the role of the library 
in preserving the cultural identity of the 
indigenous people) che sarà seguito dalla v is i ­
ta alla bibl ioteca del Museo etnografico 
dell 'Università. Le incaricate Clara M. Chu e 
Christine Me Donald (USA) , anche a nome di 
Maria Carmen Madrid Vilchez (Spagna), as­
sente giustificata, hanno diffusamente spiega­
to come è articolata la sessione, come sono 
stati individuati i relatori, quali difficoltà hanno 
incontrato nel lavoro. S i presenta quanto mai 
stimolante la prevista presentazione di alcuni 
casi concreti di progetti, iniziative e collabora­
zioni (riguardanti ad esempio le popolazioni 
Navajo nel Nuovo Messico, Ashanika in Amaz-
zonia, e Sami in Svezia) . Per la realizzazione del 
workshop è stata chiesta e ottenuta la parteci­
pazione attiva della Sezione Lat ino-Americana 
e Caraibica (LAC) del l ' IFLA. Per il 2005 si sta 
lavorando invece a una grossa pre-conferenza, 
da tenersi a Stoccolma, sul tema dello staff 
mult ietnico in bibl ioteca (che f ina lmente 
sembra iniziare a riscuotere un certo interesse 
anche dalle nostre parti). A Londra abbiamo 
scelto il titolo definitivo dell' iniziativa svedese, 
e cioè " L a società multiculturale. Le compe­
tenze del personale per il successo" {The mul-
ticultural society. Staff competence for suc­
cess). Lincaricata Ann Katrin Ursberg ha pre­
sentato una sintesi degli obiettivi scientifici e 
delle strategie per la buona riuscita dell 'evento 
satellite (risolta la sede, che sarà la prestigiosa 
International Library di Stoccolma, ci si occupa 
ora della ricerca dei f inanziamenti). Lo stadio 

di avanzamento dei preparativi è tale da 
permettere ancora l' inserimento nel program­
ma di un intervento dall 'Italia, sempreché 
sia motivato; eventuali segnalazioni di interes­
se, con titolo, abstract e le altre informazioni 
pert inenti, possono essere indirizzate alla 
Sezione per il mio tramite, o se si preferisce, a 
ann.katr in.ursberg(5)kommun.alvesta.se. 
Sempre nel 2005, è stato deciso di festeggia­
re, durante i lavori del Congresso di Oslo, il 
Giubileo della Section on Library Serv ices to 
Multicultural Populations, fondata nel 1981 
come Working Group del l ' IFLA, coordinatrice 
l'allora direttrice della Biblioteca nazionale ca­
nadese. Marie F Ziel inska (oggi membro ono­
rario del Comitato), e segretaria la danese Be-
nedikte Kragh Schwarz (attualmente membro 
effett ivo). Durante l ' incontro, denominato 
"The multicultural Bazaar" perché sarà possi­
bile, dopo un paio di brevi presentazioni, 
chiacchierare e scambiars i l iberamente con i 
colleghi internazionali, e con chiunque voglia 
partecipare, materiali informativi, rapporti di 
buone pratiche e casi di studio, volantini ecc. 
(cosiddetto metodo swap and shop), si po­
tranno degustare in amicizia piatti e bevande 
di diverse etnie. Personalmente sono stato in­
caricato della raccolta di immagini e altro ma­
teriale utile da organizzare per la proiezione di 
un file mult imediale che servirà da presenta­
zione della Sezione e dell 'evento celebrativo. 
Altri moment i importanti del Meeting hanno 
visto la d iscussione di due documenti del di­
rettivo del l ' IFLA, uno riguardante le linee pro­
grammatiche per la ristrutturazione della Fe­
derazione entro il 2007 (A green light for IFLA), 
l'altro il diritto al l ' informazione e all ' istruzione, 
e in particolare il ruolo delle biblioteche nel­
l'alfabetizzazione (anche informatica) dei citta­
dini (Statement on Literacy). È proseguita in­
tanto, all ' interno del Comitato, la discussione 
del draft presentato da Clara M. Chu ( U S A ) , 
Ekaterina Nikonorova (Russia) anche a nome 
della responsabile della newsletter, J a n e Py-
per (Canada), dal titolo "Mult icultura: una de­
f inizione" {Multiculturalism. A definition). 
Un punto assa i s t imolante emerso dal dibat­
tito a Londra è che mentre in area europea 

si dist ingue solo tra multicultural e intercul­
tural, in area statuni tense esìste una dist in­
zione ulteriore (che qui sintetizzo al mass i ­
mo) tra cross-cultural ( inteso come dialogo 
" t ra mol t i " ) e intercultural {'inteso come dia­
logo "uno -a -uno" ) . 
Anche le politiche di dialogo e integrazione, 
ovviamente, variano considerevolmente da 
paese a paese, con spie linguistiche abbastan­
za interessanti: si noti ad esempio la differen­
za tra l 'espressione cultural diversity {che mar­
ca il rispetto e il mantenimento delle differen­
ze) e l 'espressione social inclusion (che enfa­
tizza di più azioni di integrazione sociale se 
non, in alcuni casi estremi, tentativi dì l ivella­
mento cul turale). Una definizione, ancora 
provvisoria, proposta per il termine multicul­
tural ism, è la seguente: «the co-existence of 
diverse cultures, where culture includes racial, 
religious, or social groups and is manifested 
in customary behaviours, cultural assump-
tions and va lues, patterns of thinking, and co­
municative style». Una nuova versione del 
draft sarà pronta per la discussione in estate. 
Per concludere, vale la pena di menzionare 
un progetto, segnalato all 'attenzione della 
Sezione, del l 'Universi tà di San Diego in Ca ­
lifornia, che intende realizzare una directory 
in linea dei siti Web delle associazioni e dei 
gruppi che si occupano di biblioteche e mul­
ticultura in tutto il mondo, e delle relative at­
t ivi tà. Allo scopo è già stato inviato un que­
stionario alle istituzioni interessate nei cinque 
continenti, e si è ora alla fase di raccolta e or­
ganizzazione dei dati, che dovrebbero presto 
essere consultabi l i all ' indirizzo: 
http://www.gseis.ucla.edu/faculty/chu/mcprof/ 

ciccarello@aib.it 

A I B . Gruppo di lavoro sul le b i b l i o t e ^ ^ B 
mult icultural i 
http:/ /www.aib. i t /aib/commiss/mc/mc.htm 

Sezione IFLA sui Servizi bibliotecari 
alle società multiculturali {in A I B - W E ^ ^ H 
http://www.aib.i t /aib/cen/if la/slsmp.ht^^B 

Sezione IFLA sui Servìzi bibliotecari ' ^ f f l 
alle società multiculturali (in IFLANET^SH 



24 agosto: "government libraries" 
bibliotecas provinciales y departamentales para crear ciudadania 
experiencia italiana y de otros lugares europeos y latinoamericanos 
dario d'alessandro 
[Abstract del l ' intervento] 

La biblioteca provincial i tal iana, en tanto que 
pertenece a un ente territorial que abarca va -
rias local idades tiene el caràcter de govern­
ment l ibraries. S e corresponde con las deno-
minadas bibl iotecas departamentales en E s ­
pana, Francia y los paises de Amer ica Lat ina, 
con las Bundesbibl iothek en los paises de 
lengua a lemana y con las bibl iotecas canto-
nales en Su iza . 

La caracter ist ica de la biblioteca provincial 
italiana se refiere especia lmente a la atención 
que se brinda a los fondos locales en relación 
con la historia, la l i teratura, el arte y las tra-
dicciones populares de la ragion. Adic ional-
mente los mater ia les que se ponen a disposi-
ción de los usuar ios se enr iquece con los do-
cumentos pùbl icos de las admin is t rac iones 
provincia les y sus diferentes organ ismos. Por 
las caracter ist icas menc ionadas y por ofrecer, 
al m ismo t iempo, un servic io publico sin dis-
t inc ión soc ia l , cul tural , rel igiosa o de raza, las 
bibl iotecas provincia les se ubican en el Bor-
der Line entre bibl iotecas pùbiicas y bibliote­
cas especia l izadas. 

Tanto los mater ia les y documentos comos 
los serv ic ios prestados por las bibl iotecas 

provincia les se const i tuyen en su territorio en 
t rasmisoras de la memor ia histórica locai y 
son instrumento activo de la fo rmac ión c iv ica 
y c iudadana. Este tipo de bibl iotecas t ienen 
acceso a los beneficios de deposito legai so­
bre aquel las publ icaciones edi tadas en la ra­
gion, teniendo comò marco la Ley Nacional 
de Deposito Legai . Lo que se refuerza con 
d isposic iones legales del orden regional y lo­
cai que determinan la obl igatoriedad de con-
s ignar las publ icaciones inst i tucionales en las 
bibl iotecas provincia les. 
Las especi f ic idades de las bibl iotecas provin­
c ia les no son potestad de las bibl iotecas ita-
l ianas, pues està m isma or ientación o mis ión 
es compart ida por otros paises europeos y la­
t inoamer icanos. 

En paises comò Aust r ia y Su iza este nivei de 
bibl iotecas t ienen comò objetivo mis ión re-
coger, conservar y difundir la in formación y 
documentac ión locai, al igual que permitir la 
actualización y acceso a la in formación sobre 
otras discip l inas. A lo que se agrega, su res-
ponsabi l idad de la editar y publicar la biblio­
grafia existente a nivei del ente territorial. Por 
su parte Esparìa y Francia su caracterización 
se determina por su servic io sobre l imites te-
rritoriales, aunque también br indan una aten­

ción especial a los mater ia les y fondos loca­
les. En Colombia, para hacer referencia a La -
t inoamér ica, también encontramos una darà 
disposic ión jur idica para que estas bibliote­
cas sean los entes responsables de recoger, 
preservar y difundir la memor ia histórica de 
su territorio, apoyandose igualmente en las 
garant ias del depòsi to legai sobre publicacio­
nes del orden regional. 

Hoy en dia estos aspectos son comunes y cla-
ros para las bibliotecas provinciales, sea corno 
se denominen en otras latitudes o continentes, 
pero hasta muy poco està tipologia de biblio­
teca no estaban claramente entroncadas en el 
s istema nacional y tampoco tenian un manda­
to darò de su función corno preservadoras y 
constructora del legado histórico locai. 

>\biblioteca@provincia.pescara.it 

24 agosto 
section "collectìons for literacy and development" 
Corrado di ti l l io 

Il PresidenteATesoriere (Pentti Vattulainen) e il 
Segretario (Lynn Sipe) della Sezione stanno 
preparando la nuova newsletter. I membri so­
no stati invitati a segnalare notizie dai propri 
paesi e ho provveduto a indicarne due, appre­
se da «AIB notizie» e A IB-CUR e attentamente 
esaminate: il concorso "Consigl i per gli acqui­
s t i " , un premio per il miglior progetto di sv i ­
luppo delle collezioni rivolto alle biblioteche 
del Consorzio s istema bibliotecario Nord Ove­
st (Milano); la pubblicazione online della Carta 
delle collezioni della biblioteca Sala Borsa di 
Bologna. Non ho ancora avuto conferma, ma 
spero che entrambe le iniziative vengano se­
gnalate. I vertici della Sezione stanno prepa­
rando l'ordine del giorno delle due riunioni di 
Buenos Aires, previste domenica 22 e sabato 
28 agosto (11,30-14,20). C'è ancora tempo per 
aggiungere eventuali questioni e argomenti. 
Il p rogramma di Buenos A i res della Sezione 
si terrà martedì 24 agosto (10,45-12,45) ed è 
intitolato "Collections for literacy and deve­
lopment: focus on Latin America" ( " Le colle­
zioni per l 'al fabetismo e lo svi luppo: uno 
sguardo su l l 'Amer ica La t ina" ) . 
Le relazioni previste sono tre: 
• "Cooperative Development of Journal 
Collections in Health in Latin America and 
the Caribbean" ( 'Lo sv i luppo cooperat ivo 

delle collezioni di periodici di medic ina in 
Amer ica Latina e Caraib i ' ) di Rosane Taruhn e 
C a r m e n Veron ica Mendes Abda la 
( B I R E M E / O P S , Sao Paolo, Bras i le) ; 
• " The digitai divide in Latin America: a case 
study" (Il divario digitale in Amer ica Lat ina: 
lo studio di un caso) di Irene Munster (Duke 
Universi ty, U S A ) ; 
• " Colecciones patrimoniales: instrumentos 
para la educación y el desarrollo" ( 'Collezioni 
patr imonial i : strumenti per l 'educazione e lo 
sv i luppo') di Glor ia Inés Palomino (Bibl ioteca 
Publ ica Piloto, Medel l in, Colombia) . 

Le relazioni sono disponibil i (in spagnolo, 
inglese, e a breve anche in f rancese) su 
h t t p : / / w w w . i f l a . o r g / I V / i f l a 7 0 / p r o g 
04 .h tm . La Conferenza sponsorizzata dalla 
Sez ione "Preserving and Maintaining the 
Availability of Print Material - the Role of 
Repository Libraries" (Conse rva re e 
mantenere la d isponibi l i tà del materiale a 
s tampa - il ruolo delle "repository library") si 
è recentemente tenuta a Kuopio, F in landia, 
dal 13 al 15 maggio 2004. Il s i to Web 
( h t t p : / / w w w . n r l . f i / k u o p i o 2 / c o n f e r e n c e 
.h tm) inc lude abst rac t , p resentaz ion i 
Powerpoint e foto degli eventi . 
Vi è anche un resoconto (in inglese) del 
sottoscrìtto, di cui una traduzione italiana sarà 

presto su A I B - W E B . Le relazioni presentate alla 
conferenza sono state consegnate al comitato 
editoriale della rivista «Library management» 
per una prossima pubblicazione, forse in un 
numero monografico. 

: \corrado.ditillio(a)inwind.it 



25 agosto, una tavola rotonda 
AIB - istituto italiano di cultura 
marco cupellaro 
I profondi legami storici e culturali tra Italia e 
Argentina costituiscono indubbiamente un' im­
portante opportunità per la delegazione italia­
na presente al Congresso IFLA di Buenos Ai ­
res. Per cogliere e valorizzare tale opportunità 
era importante creare un'occasione d'incontro 
tra i bibliotecari italiani presenti in Argentina 
nei giorni del Congresso e la comunità cultura­
le locale che fa riferimento all'Istituto italiano di 
cultura di Buenos Aires. Per questo, quando 
Fiorella Arrobbio Piras, consigliere per gli affa­
ri culturali del l 'Ambasciata italiana in Argenti­
na, e Renato Poma, responsabile dell'Istituto 
italiano di cultura, hanno proposto al l 'AIB di 
collaborare nella progettazione e realizzazione 
di un evento rivolto a un pubblico locale ma ta­
le da valorizzare il contributo che la presenza 
dei bibliotecari italiani poteva fornire, tale pro­
posta è stata subito accolta con convinzione. 
Levento in questione si svolge la sera del 25 
agosto presso l 'Università del Museo social 
argentino e consiste in una tavola rotonda sul 
cosiddetto "Fondo dei Fasci italiani al l 'este­
ro" , una collezione di quasi 2000 libri degli an­
ni Venti-Quaranta del Novecento, di notevole 
importanza per la storia della cultura dell 'epo­
ca e della politica culturale fascista. Tale fon­
do costituisce uno dei "fiori a l l 'occhiel lo" del­
la Biblioteca dell 'Istituto, intitolata a Benedet­
to Croce, la quale a sua volta conta 40.000 vo­

lumi e rappresenta per importanza la seconda 
raccolta di libri italiani al l 'estero. Durante il 
progetto di riorganizzazione della biblioteca, 
avviato nel 2002 e destinato a concludersi nel 
2006 per opera di un team di bibliotecari gui­
dato dalla professoressa Claudia Bistuer, so­
no emers i , proprio per il fondo fascista, gros­
si problemi di conservazione. È per questo 
che l'Istituto italiano di cultura ha organizzato, 
in col laborazione con l 'Università citata sopra, 
un corso di Patologia e restauro della carta 
che è iniziato ad aprile di quest 'anno e con­
durrà alla formazione di un gruppo di esperti 
di conservazione libraria destinati a giocare 
un ruolo importante nel recupero del fondo 
fascista. Il corso è diretto da Marisa Zaccagni-
ni, direttrice del Museo di Palazzo Barberini di 
Roma, e la supervis ione scientif ica è affidata 
al professor Maurizio Copedè, coinvolto fra 
l'altro per conto del l 'Unsco nel progetto della 
Biblioteca di A lessandr ia d'Egitto. 
La tavola rotonda sul fondo fascista della Bi ­
blioteca Croce si svolgerà a margine di tale 
corso e affronterà il tema sia dal punto di vista 
storico-culturale che di conservazione e di ca­
talogazione, con interventi della s tessa Clau­
dia Bistuer, di Antonel la Brogi, special ista di 
restauro della carta, e di Mauro Guerr ini , do­
cente universitario, coordinatore della com­
missione nazionale Catalogazione e indicizza­

zione dell 'AIB e delegato A IB nello Standing 
Committee IFLA sul Cataloguing. 
Lincontro sarà anche un'occasione per pre­
sentare al pubblico argentino e ai delegati IFLA 
presenti le attività istituzionali del l 'AIB (rappre­
sentata s ia dal presidente Miriam Scarabò che 
dal vicepresidente Maria Cristina Di Martino) e 
in particolare l'edizione 2004 del Rapporto sul­
le biblioteche italiane, a cura di Vittorio Ponza­
ni con la supervisione scientifica di Giovanni 
Sol imine. Un'occasione dunque d'incontro, di 
conoscenza reciproca, di possibile scoperta di 
interessi comuni e campi di collaborazione. 

V5cupellaro@tin.it 

Il 22 settembre alle ore 17 presso 
la Biblioteca Casanatense di Roma 
avrà luogo la presentazione del vo lume 
Le bibliotecarie di Alessandria, 
di Alessandra Lavagnino, edito da Sellerio. 
Interverranno Gianno Bonazzi, 
Livia Borghetti, Luigi Ceccarellì, 
Mario Sanfi l ippo. 
All ' incontro sarà presente l'autrice. 
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I bibliotecas argentinas 

70' Conferencia General de IFLA, 
22 al 27 de agosto de 2004 
Buenos Aires, Argentina 
El C o n g r e s o Mund ia l s o b r e B ib l i o tecas e 
I n f o r m a c i ó n , 70° C o n f e r e n c i a G e n e r a l de 
I F L A , s e real izarà por p r ime ra vez en un 
pa is de A m e r i c a del Su r , d e s d e 22 al 27 de 
agos to de 2004, en la c i udad de B u e n o s 
A i r e s , A r g e n t i n a . S u t e m a cent ra i s e r a " B i ­
b l io tecas : i n s t r u m e n t o s para la educac ión 
y el d e s a r r o l l o " . 

C o m o en todos los C o n g r e s o s de la I F L A , 
se desar ro l la rà una in tensa ac t i v idad pro-
f e s i o n a l , p resen tando p o n e n c i a s y par t ic i -
pando en m e s a s r e d o n d a s y c o n f e r e n c i a s , 
t a l l e res , etc. E s dec i r todo lo re lac ionado 
con compar t i r c o n o c i m i e n t o s , i n t e r cam-
biar i deas s o b r e a s u n t o s de in terès c o m ù n 
de la p ro fes ión y c o n o c e r las ù l t imas no-
v e d a d e s de la indus t r ia de la i n f o r m a c i ó n . 
Pero es te c o n g r e s o t iene un a t rac t ivo e s ­
pec ia l : co rno lo s e r a la pa r t i c ipac ión de bi-
b l io tecar ios de A r g e n t i n a y de los p a i s e s 
del M E R C O S U R , en genera l de A m e r i c a 
del Su r , que en s u g ran m a y o r i a n u n c a han 
par t ic ipado en los c o n g r e s o s an te r io res . 
E s t o representarà una exce len te opor tun i -
dad de i n te rcamb ia r e x p e r i e n c i a s , conc re ­
tar p royec tos de coope rac ión y c o n o c e r 
las ca rac te r i s t i cas de las d is t in tas bibl iote­
c a s temà t i cas de la reg ión . 

E l acto inaugura i s e r a en el Teat ro C o l o n , 
c o n s i d e r a d o uno de los m a s impor tan tes 
del m u n d o por in igua lab le acùst ica y su 
be l leza a rqu i tec tón ica . E l o rador cent ra i de 
es te acto s e r a el escr i to r a rgen t ino , profe-
so r un i ve rs i t a r i o y cr i t ico , Tomàs E l o y 
Mar t inez E l C o n g r e s o Mund ia l I F L A 2004, 
t end rà otro a t rac t ivo ad ic iona l : la ocas ión 
de descub r i r a la A r g e n t i n a , en par t icu lar 
la c iudad de B u e n o s A i r e s . E s por e s o , que 
se o rgan iza ràn d i v e r s o s p a s e o s cu l tu ra les 
con el f in de in tegrar el conoc im ien to con 
el t u r i smo . U n a exce len te c o m b i n a c i ó n , 
pa ra d is f ru tar de la es tad ia . 
De norte a sur , y de es te a oes te , la Repù­
bi ica A r g e n t i n a e x p o n e s u s m a r a v i l l o s o s 
p a i s a j e s na tu ra les , a rqu i tec tón i cos , h is tó-
r icos y cu l tu ra les . 

S i b ien la i n m e n s i d a d del terr i tor io y las 
l a rgas d i s tanc ias imp iden recor rer la en su 
to ta l idad , e s t a m o s c o n v e n c i d o s que bas ­
tare para c o n o c e r al m e n o s un lugar para 
poder ap rec ia r la m a g i a que enc ie r ra es te 
pai's y la a m a b i l i d a d y hosp i ta l idad que los 
a rgen t i nos t ienen con el ex t ran je ro . E n po-
c a s pa lab ras , es dif ici i sen t i r se le jos de c a ­
s a es tando en la A rgen t i na . 
D e s d e s u s c o m i e n z o s , fue un pa is que 



abr ió s u s puer tas a v a r i a s co lec t i v i dades , 
t o m a n d o de c a d a una de e l l as la e s e n c i a 
para cons t ru i r la p rop ia . No fa l ta ràn las 
c o n s t a n t e s c o m p a r a c i o n e s c o n o t r os 
con t i nen tes y cu l tu ras . Carac te r i s t i ca que 
la hace cosmopo l i t a y mu l t i facè t i ca . 
D e s d e s u s ca ta ra tas , s u s q u e b r a d a s , s u s 
v a l l e s , s u s m o n t a n a s con n i e v e s e te rnas , 
s u s g l a c i a r e s , s u s r ios , su potenc ia l cu l tu ­
ra l , depo r t ì vo , h is tó r i co , todo, abso lu ta -
men te todo conv ie r te a està nac ión en un 
ind iscut ib le punto tur is t ico . 
La pr inc ipa l puer ta de en t rada a es te f a s c i ­
nante pa is , e s la c iudad de B u e n o s A i r e s . 
Y a uno de los m a s reconoc idos esc r i t o res 
a rgen t i nos , J o r g e L u i s B o r g e s , lo dac ia " l a 
juzgo e te rna c o m ò el a g u a " o el poeta Ho-
rac io Ferrar , al in ic iar un tango de A s t o r 
P iazzo l la con la f r ase «Las ca l l ec i tas de 
B u e n o s A i r e s t ienen e s e q u a s e y o , v is te» . 
E t e r n a y con " e s e q u a s a y o " , s a p resen ta 
B u e n o s A i r e s e n v o l v i e n d o al tu r is ta en un 
m u n d o de m o d a y d i seno , m e l a n c o l i a y di-
v e r s i ó n , pas ión y a d o r a c i ó n , y por sob re 
todo encuen t ro y f ra te rn idad . 
Para recorrer B u e n o s A i res , so lo basta pen­
sar en un racorr ido l i terario que permi t i rà 
conocar los pr inc ipales barrìos por tenos. 
S a n Te lmo , uno de los m a s ant iguos de la 
c iudad y mo rada de poatas, ar t is tas, ant i -
cuar ios y bohamios . La B o c a , pas iona l por 
s u s co lo ras , el fù tbo l y el puerto. 
R e c o l e t a , sa f io r ia l y a t rac t i va por s u s con -
t ras tes . P a l e r m o , con la m a y o r concen t ra -
c ión de espacìos v e r d e s y can t ros racraa t i -
v o s . Cen t ro , la zona banca r i a , c o m e r c i a l , 
g a s t r o n ò m i c a y de una reconoc ida e in-
c re ib le v i d a noc tu rna . 
E n c a d a uno de los bar r ios se encon t ra rà 
una v a r i a d a ofar ta de cen t ros c o m e r c i a l e s 
que o f recen d e s d e a r t e s a n i a s has ta los 
m a s m o d a r n o s y e x c l u s i v o s p roduc tos , 
c o m ò a s i t a m b i é n c i n e s , tea t ros , ga le r i as 
de ar te, m u s e o s , b ib l io tecas , es tad ios . 
E s c r i t o r e s co rno J o r g e L u i s B o r g e s , L e o ­
po ldo M a r e c h a l , J u l i o Cor tàzar , O s v a l d o 
S o r i a n o y Robe r t o A r i t , en t re o t ros han 
h e c h o m e n c i ó n de a l g u n o d a a s t o s p a ­
s e o s , con s u s a t r a c t i v o s p e c u l i a r e s y s e -
c r e t o s q u a a s c o n d e n en s u s r i n c o n e s . 
A m e d i d a que s e c o n o c e B u e n o s A i r e s , 
h a y e l e m e n t o s que s o b r e s a i e n y que for-
m a n al h i lo c o n d u c t o r de la h i s to r ia y la 
v i d a c o t i d i a n a de està c i u d a d . 
C o n un t ango de f o n d o , e s a m ù s i c a m u n -
d i a l m e n t e c o n o c i d a que e n c a r n a la m e ­
l a n c o l i a con la i r r es i s t i b l a s e d u c c i ó n del 
b a i l a , s e c o m p a r t e un " c o r t a d o " en a l g u ­
no de los ca fè , p r i n c i p a l e s l u g a r e s d a e n ­
c u e n t r o que g u a r d a n el m i s t a r i o de la 
b o h e m i a y los s u a n o s . 
E l a s a d o , la c o m i d a t i p i ca de los a rgen t i ­
n o s , t odo un r i tua l , d e s d e su p r e p a r a -
c i ó n . E l c làs ico b i fa de cho r i zo que s u 
a r o m a inv i ta a p robar , m i e n t r a s s e h a b l a 
s o b r a f ù t b o l , el depo r te m a s p o p u l a r que 
c o n v o c a a m u l t i t u d e s y d e s p i e r t a a x p l o -
s i o n e s de co lor , f i e s t a y p a s i ó n . 
S i s e p re f ie re a l a j a r s a un poco de la c i u ­
d a d , a p o c o s k i l ó m e t r o s , està la " p a m ­
p a " , con s u s e s t a n c i a s , g a u c h o s , d o m a y 
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f o l k lo re . E s la m i r a d a c a m p e s t r e , ru ra l d a 
B u e n o s A i r e s . A l l i s e p u a d a d i s f ru ta r de 
la t r a n q u i l i d a d y al p a i s a j e l l ano , t a m b i é n 
rea l i za r c a b a l g a t a s o as i s t i r a e s p e c t à c u -
los con m ù s i c o s t i p i cos . 
E s t a m o s c o n v e n c i d o s , que co rno an f i -
t r i o n e s , es te c o n g r e s o s e r a i n o l v i d a b l e . 
P o r q u e c o n f i a m o s en n u e s t r o p ro fes i o -
n a l i s m o y q u e r e m o s a n u e s t r a c i u d a d . Y 

po rque d e s e a m o s a b r i r l e s las p u e r t a s a 
t o d o s los b i b l i o t a c a r i o s de l m u n d o , p a ­
ra que s a s i e n t a n o r g u l l o s o s de c e l e ­
brar a s t a e n c u e n t r o en un p a i s q u e , 
m a s a l la de s u s p r o b l e m a s a c o n ó m i c o s 
r e c i e n t e s , p o s a e un pueb lo y un ter r i to­
rio d igno s e r c o n o c i d o . 
P a r a m a y o r e s d e t a l l e s c o n s u l t e a : 
h t t p : / /www. i f l a . o rg / IV / i f l a70 / i ndex .h tm 
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el origen 

E l te r r i to r io A r g e n t i n o y en g e n e r a l toda 
A m e r i c a La t i na s o n e s p a c i o s g e o g r à f i c o s 
donde , d a s d a al s ig lo X V , a d e m à s de s u s 
hab i t an tas l o c a l a s h a n c o n v i v i d o m i g r a -
c i o n a s de o t ros c o n t i n e n t e s . E s o s g r u p o s 
h u m a n o s con s u s r e s p a c t i v a s c u l t u r a s , s e 
f u e r o n m e z c l a n d o en t re s i y c o n f o r m a n d o 
u n a cu l t u ra locai que d io c o m ò rasu l t ado 
al a m p l i o m o s a i c o q u a se p u e d e o b s a r v a r 
en la ac tua l i dad en todo el con t i nen te h i -
s p n o a m a r i c a n o . P a u l a t i n a m e n t e , la e d u ­
cac ión s e c o n v i r t i ó en el e je f u n d a m e n t a l 
pa ra el d e s a r r o l l o s o c i a l , po l i t ico y e c o n ò ­
m i c o de las n u a v a s g e n e r a c i o n e s r e s u l -

t a n t e s del c r e c i m i a n t o mu l t i cu l tu ra l da 
la r e g i ó n . M u c h a s de las a c c i o n e s c u l ­
t u r a l e s e m p r e n d i d a s en el pa is s a s u -
s ten ta ron en la r i queza b i b l i og rà f i ca , 
a t e s o r a d a por la s o c i a d a d in te lec tua l 
d a s d a los c o m i e n z o s de la o rgan i zac i ón 
n a c i o n a l , en las b ib l i o tecas p r i v a d a s y 
pùb i i cas . 

L a s p r i m e r a s c o l e c c i o n e s b i b l i og rà f i cas 
que s e reun ie ron en al pa i s d ie ron p a s o 
a las g r a n d e s b ib l i o tecas y C e n t r o s de 
I n f o r m a c i ó n , de las c u a l a s , a c o n t i n u a -
c ión s e de ta l la las p r i nc i pa l es c a r a c t e r i ­
s t i c a s da s u s a c e r v o s . 



las principales bibliotecas argentinas 

La h is tor ia de las B ib l i o tecas A r g e n t i n a s 
ha s ido poco e x p l o r a d a en el pa is , en e s ­
pec ia l la que c o r r e s p o n d e a los p r i m e r o s 
s i g l os y que c o m p r e n d e el per iodo de la 
conqu i s t a e s p a n d a del terr i tor io del Rio 
de la P ia ta . S i n e m b a r g o , hay que c o n s i ­
derar que las b ib l io tecas A r g e n t i n a s han 
ten ido una larga t rayec to r ia que se debe 
es tud ia r en dos e tapas , la p r ime ra c o r r e s ­
ponde al per iodo Co lon ia l y a b a r c a d e s d e 
el s ig lo X V I has ta la I ndependenc ia del G o -
b ie rno de E s p a n a , d e c l a r a d a en 1810, 
c u a n d o el l ibro Nega de la m a n o del con ­
qu is tador espat io i y de las d is t in tas orde-
nes re l i g iosas que s e es tab lec ie ron en el 
terr i tor io conqu i s tado con el f in de e v a n -
gel izar y e d u c a r a la pob lac ión i nd igena . 
La s e g u n d a etapa nace p rec i samen te con la 
P r imera Bib l io teca Pùbi ica, que luego s e 
t r ans fo rmara en la B ib l io teca Nac iona l , c re-
ada en 1810, so lo unos m e s e s después de 
la dec larac ión de Independenc ia del gobier-
no espat io l , y que abarca la dura lucha de la 
reorgan izac ión nac iona l , el es tab lec imien to 
de las ins t i tuc iones, el c a m b i o del r umbo 
poli t ico a raiz del nac imien to de una nación 
después de dos s ig los de v ida co lon ia l , y la 
creac ión de una cu l tura nac iona l , basada 
en el pasado y el p resente , que inc lu ia un 
ve rdade ro cr iso l de razas a t ravés de las 
d is t in tas o leadas de la i nm ig rac i ón prove­
niente de E u r o p a , producto de las dos g ran­
des guer ras mund ia l es . 
Dentro del pr imer per iodo podemos decir 
que las co lecc iones han s ido na tamente eu -
ropeas , no so lo por el or igen de s u s autores , 
s ino t a m b i é n por el pensamien to f i losof ico 
y polit ico de la època que se refleja a t ravés 
de las obras de los g randes pensadores que 
enr iquecen las bibl iotecas p r i vadas de los 
p r imeros co lon izadores espano les . Para el 
segundo per iodo, y a hay una mezc la , no so­
lo de la cul tura europea , s ino de la que se 
fue ges tendo en es tas t ier ras. E s a es la mez­
c la que se l leva a cabo con el t iempo, a 
t ravés de las p r imeras ed ic iones de l ibros 
argent inos, producto de una e fe rvescenc ia , 
caracter is t ica de los p r imeros escr i tores na-
c iona les , en la que s iempre preva lece en el 
fondo la mezc la de cu l turas. De este modo 
las p r imeras co lecc iones que se van a lo jan-
do en las bib l iotecas argent inas , t ienen s in 
duda un esti lo marcado por las ideas euro-
peas y el esti lo amer i cano , desde s u s co­
mienzos hasta ahora . Es te es el te lón de fon­
do en el que nacen y se desar ro l lan las co­
lecc iones que conse rvan en el pais . 
L a s p r ime ras b ib l io tecas en el Rio de la P ia ­
ta , durante el per iodo h ispàn ico , s e in ic ia-
ron en base a las co lecc iones p r i vadas y a 
las co lecc iones de las ó rdenes re l ig iosas, 
a m b a s p r o v e n i e n t e s de E s p a n a . C o m o 
e jemp lo de està c o n j u n c i ó n , la p r imera bi­
bl ioteca en se r reconoc ida corno ta l , data 
de 1588, fue la del deàn de la Catedra l de 
San t i ago del Es te ro , don F ranc i sco S a l c e -
do, qu ien pos ter io rmente la d o n ò a los pri­
m e r o s jesu i tas que l legaron a es tas t ie r ras . 
S i t e n e m o s en cuen ta que la f undac ión del 

nùc leo urbano en el terr i tor io del Rio de la 
Piata data de 1580, p o d e m o s aprec ia r la 
p resenc ia de una bib l ioteca en los o r igenes 
de la co lon izac ión . 
En el s ig lo X V I I , el centro de la v ida cul tural 
e intelectual del terr i torio del Rio de La P ia ­
ta , fue la C iudad de Cordoba , a c o n s e c u e n -
cia de su Un ive rs idad que fue la p r imera del 
terr i torio, y donde f lorec ió la e n s e n a n z a , 
con alto grado de desarro l lo en todos los ni-
ve l es , en m a n o s de los J e s u i t a s , durante el 
per iodo de la d o m i n a c i ó n espaho la . 
Otra bibl ioteca pr ivada de la que se t iene 
noticia f ided igna desde el ano 1610, es la 
del sacerdote J e s u i t a Fe rnando de Tre jo y 
S a n a b r i a , Ob ispo de Cordoba del Tucumàn , 
qu ien fundo en 1613 el Coleg io M a x i m o de 
Cordoba ; un poco m a s tarde, en 1622 ese 
Coleg io se conv ier te en Un ive rs idad de Cor­
doba y su Bib l io teca, en la bibl ioteca uni­
vers i tar ia m a s ant iqua del pais . A està bi­
b l ioteca, se le s u m a r o n otras co lecc iones de 
co leg ios Jesu i t i cos . T iempo después, parte 
de esa gran colecc ión f o r m ò parte de la pri­
me ra Bib l io teca Pùbiica que se creò dentro 
del à m b i t o de la Un ive rs idad de Cordoba , 
Negando a contar con m a s de 12.000 obras 
de re l ig iòn, f i losof ia, teo logia, c ienc ias exac ­
tas , med ic ina , h is tor ia , y l i teratura. U n a vez 
m a s està importante bibl ioteca, en 1818 vo l -
v iò a serv i r de base para const i tu i r la co lec­
c ión pr incipal de la Bib l ioteca Pùbi ica de 
B u e n o s A i res . A comienzos del s ig lo XVI I I 
los terr i tor ios co lon izados por los espa i io les 
se encont raban y a evange l i zados y en gran 
parte t a m b i é n a l fabet izados. C o m o conse-
cuenc ia de este emprend im ien to la C o m -
parìia de J e s u s , desde su l legada al Rio de 
La Piata hasta su expu ls ión el 7 de junio de 
1778, ademàs de t raer la p r imera imprenta , 
creò bib l iotecas en s u s co leg ios de Cordo­
ba , B u e n o s A i res , S a n t a Fe y Mendoza . 
La conqu is ta y evangel izac ión de A m e r i c a 
p lanteó e n o r m e s cues t i onamien tos ideolò-
g icos a la v i s ion del m u n d o y a la teor iza-
c ión que de él hab ia hecho el eu ropeo ; pero 
es tos p r o b l e m a s s e v o l v i a n m a s ap re -
m ian tes para el f ra i le evange l i zador que 
ten ia a su cargo enca ra r los y reso lver los en 
el m o m e n t o y en el lugar m i s m o en que 
a p a r e c i a n . M u c h a s de e s t a s c u e s t i o n e s 
eran de orden re l ig iosa, y su rg ian cot id ia-
namen te . Para reso lver los los f ra i les nece-
s i taban l ibros. 

Pa ra le lamen te està neces idad surg iò del 
f ràg i i e inestab le s i s t e m a esco la r que los 
m is i one ros organ izaron para educar a los 
h i jos de los pob ladores en la cu l tura Occi­
dental y en la p red icac ión de la doct r ina 
catól ica. C o m o c o n s e c u e n c i a , ademàs de 
los J e s u i t a s , la O rden F r a n c i s c a n a , los 
Pad res Domin i cos , y los Mercedar ios , t a m ­
bién fueron de los p r imeros en abr i r escue -
las y b ib l io tecas en s u s conven tos . 
Los t e m a s de es tas p r imeras co lecc iones 
respond ian m a s a las neces idades i nmed ia -
tas de pred icac ión que al esparc im ien to . 
Luego los conven tos des ignados c o m ò c a -
s a s de es tud io , y los co leg ios que se funda-

ron c o m e n z a r o n a f o rma r b ib l iotecas con 
c o l e c c i o n e s c a d a vez m a s i m p o r t a n t e s 
sobre f i losof ia , teo logia y l i teratura. Negan­
do a conso l ida rse una ex tensa red de B i ­
b l io tecas que cubr ian todo el terr i tor io 
conqu is tado. 

E n el s ig lo X I X , durante los p r imeros arìos 
de v ida independ iente , y co inc id iendo con 
la f undac ión de la Un i ve rs idad de B u e n o s 
A i r e s en 1821, s e regist ran a l gunas impor­
t a n t e s b ib l i o tecas p r i v a d a s en B u e n o s 
A i r e s . La d i f e renc ia de e s t a s con las 
conven tua les rad icaba en que el acerbo de 
las b ib l io tecas pa r t i cu la res e s t u v o m a s 
abierto a las novedades , y por ende a la he-
te rodox ia , y ref le jaban en s u s co lecc iones 
los in te reses inte lectuales del m o m e n t o , 
por e jemp lo los au to res greco la t inos. Por 
està època t a m b i é n aparecen en las co lec­
c iones l ibros escr i tos en f rancés y en inglés, 
espec ia lmen te se incorporan ob ras de Des­
car tes , de los enc ic loped is tas f r a n c e s e s y 
sobre todo de Voltaire y R u s s e a u . Luego se 
a m p l i ò el p a n o r a m a a la c ienc ia y a es tos 
au tores se ahad ie ron Newton , Malp igh i , 
L inneo y Leibniz , entre otros. 
Durante el per iodo que co r responde a la in­
dependenc ia y o rgan izac ión pol i t ica del 
pa is , 1810-1830, es ev idente que la noc ión 
de la B ib l io teca Pùbi ica abier ta a la comun i -
dad es una idea c lara y hay in tenc ión de 
l levar la a cabo , aunque aùn so lo pueda 
p l a s m a r s e entre un s e g m e n t o de la pobla­
c ión . Pero lo f undamen ta l es la ex is tenc ia 
del concepto de la m is ión de la B ib l io teca 
Pùbi ica, en una etapa de la h istor ia nac io­
nal donde la v ida pol i t ica es incierta y 
con fusa , dónde so lo se des tacaban en Bue ­
nos A i r e s las i nnumerab les b ib l iotecas pri­
v a d a s . Ent re las de m a y o r cant idad de v o l ù -
m e n e s , nos e n c o n t r a m o s con la de Manue l 
Be lg rano , c reador de la bandera , qu ien hizo 
donac iòn de todos s u s l ibros a la Bib l io teca 
Pùbi ica de B u e n o s A i r e s c reada en 1810, 
Durante el gob ierno de J u a n Manue l de Ro-
s a s (1830-1852) el pa is v i v iò bajo un régi -
men autor i tar io, en el cua l la educac ión se 
man tuvo bajo control del Es tado , quedan -
do cas i s u s p e n d i d a s todas las ac t i v idades 
cu l tu ra les del pais has ta 1853, cuando se 
s a n c i o n a la Const i tuc ión Nac iona l y s e abre 
una etapa de reorganizac ión polit ica econò­
mica y cul tural para el pais . 
A part i r de 1860 y c o m ò punto de par t ida 
de la o rgan izac ión de la educac ión se c rea 
el Co leg io Nac iona l de B u e n o s A i r e s . E l 
nuovo co leg io ten ia t r as de s i una br i l lante 
t rayec to r ia h is tó r ica , pues a r r a n c a b a des ­
de 1662 c o m ò Co leg io M a y o r de S a n Igna-
c io, luego en 1772 Co leg io de S a n C a r l o s y 
en 1783 Rea l Co leg io Ca ro l i no , a s i s e fue­
ron s u m a n d o las c o l e c c i o n e s , f o r m a n d o 
una v a l i o s a B ib l io teca con un fondo bi­
b l i og rà f i co de m a s de 4.200 v o l ù m e n e s en 
1875. Hoy en dia conver t i do en el Co leg io 
Nac iona l B u e n o s A i r e s , la b ib l io teca c u e n ­
ta con m a s de 80.000 ob ras . 
Después de un largo per iodo de letargo 
que v i v iò la Un i ve rs idad de B u e n o s A i r e s , 



durante el Gob ie rno de R o s a s , su Bibl iote­
ca pone en m a r c h a un impor tante operat i ­
v o de can jes con las B ib l io tecas de las Un i -
v e r s i d a d e s de San t i ago de Chi le , L i m a y 
Bogotà y donac iones de impor tan tes co lec­
c iones par t icu lares. 

A part ir de 1875, com ienza a redis t r ibu i rse 
el fondo b ib l iogrà f i co , d i v id iéndose en dos 
seccìones, para la f o r m a c i ó n de las Bibl io­
t ecas de las d is t in tas Facu l tades . E n 1877, 
es tas dos s e c c i o n e s , se d e n o m i n a r o n : B i ­
bl ioteca del Conse jo Supe r io r que conten ia 
las co lecc iones académicas y la C a s a de es -
tud ios , con mater ia l genera l . E n 1885, la 
Un i ve rs i dad de B u e n o s A i r e s pierde su B i ­
bl ioteca Cent ra l , con la d iso luc ión de s u s 
dos co lecc iones . S u s 7000 v o l ù m e n e s fue­
ron d is t r ibu idos entre las respec t i vas facu l ­
t ades , las que a part ir de e s e m o m e n t o co-
m ienzan a f o rma r s u s prop ias b ib l io tecas. 
S i n duda a lguna , Domingo Faus t ino S a r -
mìen to fue la f igura pol i t ica m a s impor tan­
te que tuvo que ve r con las B ib l io tecas Ar ­
gent inas . Durante el per iodo en el que fue 
Pres idente de la Nación (1868-1874) , puso 
de mani f ies to s u s ideas sobre la es t recha 
re lación entre e n s e n a n z a y b ib l ioteca, y el 

concepto de la B ib l io teca c o m ò un ive rs idad 
del pueblo,. , «donde se f o r m a n los h o m -
bres que no t ienen a c c e s o a los es tud ios 
super io res». Dentro de este contex to , t a m ­
bién se ident i f icaba con la idea de que «la 
democ rac i a ex ig ia una c iudadan ia inst ru i -
da , p reparada para e legir s u s prop ias auto-
r idades, y que la educac ión era el ùn ico 
med io para lograr lo» . 

En su afan por l levar el libro a todas par tes, 
creò las bib l iotecas pùbi icas en catorce par-
roquias de B u e n o s A i res y hasta un s i s tema 
de prés tamo de l ibros a domic i l io y ademàs, 
bibl iotecas ambu lan tes admin is t radas por 
el Conse jo Genera l de Educación bajo la de-
n o m i n a c i ó n de " B i b l i o t e c a s P o p u l a r e s " 
E s t a s b ib l io tecas se ex tend ie ron con el 
t iempo a lo largo y ancho del terr i torio Na­
c iona l , a partir de la Ley 419, que el m i s m o 
promulgare el 23 de sep t iembre de 1870. 
E n el m i s m o ano , y t a m b i é n bajo la pres i ­
denc ia de S a r m i e n t o , se c rea una bibl ioteca 
con la f ina l idad de guardar las publ icac io­
nes of ic ia les que m a s tarde, a part ir de la 
sanc ión en 1984, de la Ley de Educación 
C o m ù n , No 1420, pasa a d e n o m i n a r s e B i ­
bl ioteca Pùbi ica de Maes t ros , y a cumpl i r 

con la m is ión de Bib l io teca Pedagògica. 
E n el s ig lo X X , c o m ò ha ocurr ido en el res­
to del m u n d o , encon t ramos que las biblio­
tecas apun tan a espec ia l i za r s u s co lec­
c iones y a c rear se rv i c ios or ientados a un 
de te rm inado t ipo de usua r ios , y ademàs es 
una etapa del pasa je de lo m a n u a l y tradi-
c iona l , a los in ic ios de las n u e v a s tecno-
logias, con el desar ro l lo de la pro fes ión a 
t ravés de la aper tura de las escue las de bi-
b l iotecologia. Es tos g randes c a m b i o s , se 
produjeron en m a y o r med ida en las Bibl io­
t ecas Un ive rs i ta r ias y Espec ia l i zadas . 
En la ac tua l idad , las de f ic ienc ias tecno lòg i -
c a s y la fa l ta de actual ización de las co lec­
c iones se adv ier ten sobre todo en las B i ­
b l io tecas esco la res y en las pùbi icas o po­
pu lares . 



biblioteca pùbiica de buenos aires 
biblioteca nacional de la repùbiica argentina 
biblioteca nacional 

La Bibl ioteca Pùbiica de B u e n o s A i r e s - hoy 
Bibl ioteca Nacional de la Repùbi ica Argent i ­
na - fue c reada por decreto de la J u n t a de 
Gobierno de las Prov inc ias Un idas del Rio 
de La Piata, el 7 de sep t iembre de 1810, a 
solo unos m e s e s después de la declaración 
de la independenc ia del gobierno espatìo l . 
S u do tac ión in ic ia l la in tegraban p iezas 
ne tamen te e u r o p e a s , que en gran par te 
fueron d o n a d a s a la p r imera B ib l io teca Pù­
bi ica. E n g e n e r a l , ob ras de caràcter t eo lò ­
gico y f i losof ico , a las que luego se s u -
mar i an o t ras de indole l i terar ia y t ex tos 
prop ios de a l tos es tud ios . A part i r del 5 de 
octubre de 1884, la B ib l io teca Pùbi ica de 
B u e n o s A i r e s , por ley del C o n g r e s o s e 
conv ie r te en la B ib l io teca Nac iona l . 
S u p e r a d o s los t r a n c e s que af i ig ie ron al 
pa is du ran te su per iodo de o rgan i zac ión , 
Pau l G r o u s s a c fue a c a s o el p r imer d i rec tor 
en adver t i r no só lo el va lo r in t r inseco de 
a l g u n a s p iezas b ib l i og rà f i cas , s i no t a m ­
bién su va lo r ma te r i a l , por lo cua l les de­
st inò en 1821 una s a l a e s p e c i a l . En t re e l l as 
se cuen tan d o n a c i o n e s de s u m o va lor , que 
inc luye , una hoja de la B ib l ia de G u t e n ­
berg y la adqu i s i c i òn de c o l e c c i o n e s c o m ò 
la del h i span is ta Fou lché-De isbosc , ent re 
o t ras , que t e r m i n a r o n por f in de c o n c e d e r 
a la s a l a des t i nada a su g u a r d a , la ìnvest i -
dura de " T e s o r o de la B ib l io teca Nac io ­
n a l " . 

A c t u a l m e n t e , la B ib l io teca Nac iona l reùne 
en s u s c o l e c c i o n e s una de las f u e n t e s bi­
b l iogrà f i cas m a s impor tan tes de A m e r i c a 
La t i na , que a b a r c a d e s d e el d e s c u b r i m i e n -
to de A m e r i c a has ta nues t ros d i as , con do­
c u m e n t o s h is tò r i cos , B ib l i as r a r i s i m a s , in­
c u n a b l e s , ca r t as o r ig ina les , fo togra f ias y 
pe r iòd icos . 

El Nuevo Edificio 
Luego de m u c h o s a t ios de e s p e r a , en J u ­
lio de 1960, s e des t i na ron t res hectàreas 
para la cons t r ucc i ón del ac tua l edi f ic io de 

la B ib l io teca Nac iona l . P a r a el p royec to , s e 
l l a m ò a c o n c u r s o y al a l io s igu ien te s e 
a p r o b a r o n las b a s e s , a d j u d i c à n d o s e la 
obra a los arqu i tec tos C lo r indo T e s t a , A l i ­
c ia D. C a z z a n i c a y F r a n c i s c o Bu l l r i ch . S i n 
e m b a r g o t r anscu r r i r i an once a n o s m a s , 
has ta que el 13 de oc tubre de 1971 s e co -
locara la p iedra f u n d a m e n t a l del n u e v o 
edi f ic io y s e in i c ia ran las ob ras de con ­
s t rucc ión . 

Està ob ra e m b l e m à t i c a del A rqu i tec to C lo ­
r indo Tes ta s e ha conver t i do en m a s de un 
aspec to en uno de los hi tos de la arqu i tec-
tura c o n t e m p o r à n e a en nues t ro pa is . C o n -
s t ru ida a part i r del p royec to ganado r del 
c o n c u r s o a c o m i e n z o s de la década del 60 , 
se t e r m i n ò rec ién de cons t ru i r a c o m i e n ­
zos de la década del 90 , luego de un largo 
p roceso que suo le ca rac te r i za r el deven i r 
de las g r a n d e s o b r a s pùb i i cas . 
La nuova s e d e de la B ib l io teca Nac iona l 
fue o f i c ia lmen te i n a u g u r a d a , el 10 de abr i i 
de 1992. La c o m p l e j a ta rea de t ras lado del 
mate r ia l b i b l i og rà f i co d e s d e la an t igua s e ­
de de la ca l le M e x i c o f ina l izò el 21 de s e p ­
t i embre de 1993. 

S u r i q u e z a b i b l i o g r à f i c a c o r r e s p o n d e 
e s e n c i a l m e n t e a la p r o d u c c i ó n n a c i o n a l , 
corno las e d i c i o n e s pr inc ipe del Martin 
Fierro de José Hernàndez y del Facundo 
de D o m i n g o R S a r m i e n t o . No obs tan te , en 
su ace rvo m a s va l i oso s e inc luye t a m b i é n 
20 i n c u n a b l e s , ent re los que c u m p l e m e n -
c iona r las Quaestiones de potentia Dei de 
S a n t o Tomàs (Venec ia , 1476) y un e j e m -
plar de la Divina Comedia de Dante A l i ­
gh ier i (Venec ia 1484). y n u m e r o s a s ed ic io­
nes del Quijote, ent re las que s e d e s t a c a la 
de B r u s e l a s de 1607. 

Caracteristicas del Edificio 
El edi f ic io, que està ub icado en med io de 
un predio rodeado de ja rd ines , se e n c u e n -
tra mi tad enter rado y mi tad e levado . La 
pianta baja es una cont inu idad de la p laza. 

que no se in ter rumpe y genera una exp la -
nada de a c c e s o s que puede ut i l izarse para 
ac t i v idades cu l tu ra les al a i re l ibre. 
Dos concep tos caracter izan la s ingu la r idad 
de està obra . E l p r imero rad ica en la idea de 
levantar por e n c i m a del ter reno las s a l a s de 
lectura, en ter rando a su vez los depós i tos 
de l ibros. De este modo se genera una 
suer te de " m e s a m o n u m e n t a i " por debajo 
de la cual f luye la cont inu idad del parque 
ex is ten te , adornado por un conjunto de for-
m a s escul tór icas. 

E l segundo concepto rad ica en la fuerza y 
monumen ta l i dad con que el edif ic io s e im­
pianta en el entorno de los pa rques que lo 
rodean. La m a s a edi l ic ia , t raba jada con la 
p last ic idad que caracter iza a las obras del 
autor, se ye rgue por e n c i m a de las copas de 
los àrboles y dom ina el entorno ve rde y e n -
m a r c a d o a la d is tanc ia por los edi f ic ios cir-
cundan tes . 

E l edif ic io està in tegrado por t res e n o r m e s 
depós i tos subter ràneos para l ibros con c a -
pac idad para a l m a c e n a r m a s de 3.000.000 
de v o l ù m e n e s y un depòs i to para guardar 
500.000 e jemp la res de rev is tas y d iar ios. 
Todos los amb ien tes cuen tan con s i s t e m a s 
espec ia les de c l imat izac iòn . 
E l cuerpo sobre e levado del edif ic io, que se 
sos t iene sobre cuatro g randes c o l u m n a s , 
ha s ido d iv id ido en dos n ive les . E n el pri­
mero estàn ub icadas las S a l a s E s p e c i a l e s 
( R e s e r v a d o s , A rgen t ina , Mùs ica , Mapo teca , 
E s t a m p a s , No V identes) con s u s respect i -
v o s catà logos. 

E n el segundo n ive i , se encuen t ran el Salòn 
Pr inc ipal de Lectura con capac idad para 
cuat roc ientos lectores, las s a l a s para inve-
s t igadores y las s a l a s de Refe renc ia con c a ­
pac idad para 5.000 v o l ù m e n e s . 
La H e m e r o t e c a se encuen t ra en la p ianta 
ba ja . P o s e e una co lecc ión de pub l icac io ­
n e s p e r i ó d i c a s que a s c i e n d e a u n o s 
400.000 e j e m p l a r e s . En t re e l las se e n c u e n ­
t ran d ia r ios a rgen t i nos , l oca les , p rov inc ia ­
les y n a c i o n a l e s , y ex t r an je ros , rev i s tas de 
d i vu lgac ión y e s p e c i a l i z a d a s , a n u a r i o s y 
pub l i cac i ones o f ic ia les . 
A modo de e jemplo, se encuentran colec­
c iones tales c o m ò : «Le Moniteur Universel», 
Par is , 1789-1865. «Gaceta de Buenos Aires», 
1810-1821. «Màrt i r o Libre», Buenos A i res , 
1812. «La Estre l la del Sur», Montevideo, 
1807. «El Telègrafo Mercanti l i) , Buenos A i res , 
1801-1802. Y revistas comò : «Fray Mocho», 
B u e n o s A i r e s , 1912-1923. «La F lo res ta 
Uruguaya», Paysandù, 1877-1878. «La llus-
traciòn S u d Amer icana», Buenos A i res , 1892-
1906. «The Amer i can l ibrary Journa l» , N e w 
York, 1876-1912. 

1- 3° Subsuelo depòsito iibros 
2- 2° Subsuelo depòsito libros 
3- 1 er. Subsuelo depòsito Kemeroteco 
4- Hemeroteca 
5- Sola publicaciones antiguos 
6- Hall pianto bajo 
7- Terraza cubierta 
8- Explonado 
9- Dirección 
10- Exposiciones 
ì 1- Auditorio 
Ì2- Entrepiso odministraciòn 
Ì3- Sola intermedia de moquinas 
14- Salas especiales 
15- Depòsito sobs especiales 
16- Sala principal de lectura 
17- Hall de acceso pùblico 
18- Referencio 
19- Salo superior 
20- Posareia 
21 - Azotea 
22- Salo de màquina ascensor 
23- Tanque de agua 

Edificio de la Biblioteca Nacional 
corte longitudinal centrai 



detalle de incunables existentes 
en el tesoro de la biblioteca nacional 

A g u s t i n , S a n t o , Ob i spo de H ipona 
S a n Agus t in (354-430), tal vez el m a s célè­
bre de los padres de la Iglesia lat ina. S a n 
Agus t in ha dejado un n ù m e r o prodig ioso 
de obras , entre las cua les que fo rman un 
comple to cuerpo de teologia. 
De civitate Dei. Venec ia : Oc tav iano Seot t i i ; 
1486. s.p.p. E l tex to c o m i e n z a : cAurelii 
Agustini episcopi de civitate dei liber prì-
mus felicitar incipit». T e r m i n a : ^Aurelii 
Agustini opus de civitate dei felicitar expli-
cit». Incunable que f igura en Hain con el N° 
2.055.207 f. Letra gòt ica. Texto a dos co lum­
nas , 50 l ineas. 

Sarmones ad haramitas. Venecia : Vicente Be-
nal ius; 1492.122 f. p. Letra gòt ica, texto a dos 
co lumnas , 33 l ineas, iniciales en oro y color 
i luminadas a mano . A f. 2 d., grabado. Nues­
tro e jemplar t iene al f inal anotac iones m a -
nuscr i tas. 2 f. s in numerar , 122 numeradas . 

Dante A l igh ie r i 
E l m a s g rande poeta que Ital ia h a y a dado 
al m u n d o , conoc ido u n i v e r s a l m e n t e c o m ò 
Dante , naciò en F lo renc ia en 1265 y m u r i ò 
en R a v e n a en 1321 . La Comedia, l l amada 
" d i v i n a " después de la muer te del poeta, 
se inc luye entre los 150.000 l ibros impre-
s o s en el s ig lo X V que no fue ron escr i tos 
en latin y su p r imera ed ic iòn data de 1472. 
E n la B ib l io teca Nac iona l hay dos edic io­
nes i ncunab les de la D iv ina C o m e d i a : 
La Divina Comedia, con el comen ta r i o de 
Cr is tòbaI Land ino . Venec ia (Oc tav iano S c o ­
to da Monza) . 1484. In-f°.270 fo l ios . 64 l ine­
a s . Tex to al med io y c o m e n t a r i o s al mar -
gen . Ha in : 5.947. G e s a m t Ka ta log : 7.967. 
La Divina Comedia, con el comen ta r i o de 
Cr is tòbaI Land ino . B r e s c i a ( B o n i n u m de 
B o n i n ì s ) , 1487. C o n x i l o g r a f i a s . H a i n : 
5.948. G e s a m t Ka ta log : 7.968. 

A n t o n i n o (San to ) 
Anton ino, nacido en 1389, alcanzò la jerar-
quia de arzobispo de F lorenc ia , su c iudad 
natal . Fue cronista y notable teò logo . Fal le-
ciò en 1459. 
Tractatus notabllis da excommunicationi-
bus, suspensionibus, interdictis, irregularita-
tibus et poenis. Venec ia : J u a n de Co lon ia ; 
J u a n Manthen , 1474. ln-4°. 127f. A partir de 
p. 89 cont iene: «77fu/us da sponsalibus et 
matrimonioìì. Texto de 40 l ineas, en 2 co­
l umnas , con anotac iones manuscr i tas . Cap i -
ta les p intadas a mano en oro y color. Let ras 
inic iales d ibu jadas. 

Ar is tò fanes 
El lugar y la fecha de nac imien to del m a s 
i lustre de los poetas cóm icos g r iegos es to-
dav ia mot ivo de debate; su c u n a pudo ha -
ber es tado en A t e n a s o en la is la de R o d a s 
y el futuro comed ian te pudo haber l legado 
al m u n d o bac ia 450 a .C . La mayo r i a de s u s 
p iezas son l ibelos de caràcter poli t ico que 
c o n s e r v a n el espir i tu de la l l amada c o m e -
dia ant igua. 

Comoediae novam. Es te v o l u m e n , impreso 
en Venec ia por el gran A ldo Manuc io en 
1498, l leva comenta r ios del célèbre helen is-
ta Marcos M a s u r u s (1470-1517) y cont iene: 
"Flatus", "Nabulaa", "Ranae", "Equites", 
"Acharnas", "Vaspaa", "Avas", "Pax" y 
"Contionantes". 374 fo l ios. 41 l ineas. Texto 
al med io con esco l ios al ma rgen . P r imera 
ed ic iòn. 

C ice ròn , Marco Tu l io 
L a s ob ras de Ciceròn se c las i f i can en retò-
r i cas , o r a c i o n e s , ca r tas y t ra tados de f i lo­
so f ia m o r a l , y a b a r c a n una c i n c u e n t e n a de 
t i tu los. Nac ido en 106 a . C , a p e n a s s e i s s i ­
g los después de la f u n d a c i ó n de R o m a , su 
gen io r esumé el sen t ido de una època . 
Rhatorica ad Haarennium sive nova. L iber 
p r i m u s Med io lan i , per A n t o n i u m Z a r o t u m 
P a r m e n s e n . 1474. 

De officiis cum commentariis Patri Massi, 
eiusqua racongnitione. Insunt preteapara-
doxa: de amicitia: de senectute cum inter-
pretibus suis. [ I ncomp le to ; fa l ta el c o l o f ó n i 
Venet i i s ( J a c o b u m de P a g a n i n i s ) . 1 4 9 1 . 
175 fo l ios . Ha in : 5.277. 

C l a v a s i o , A n g e l (1412-1495) 
V ica r io genera l de su o rden . Au to r de una 
c ròn ica seràf ica. Orden de los m e n o r e s 
o b s e r v a n t e s . 
Summa angelica da casibus conscientiaa 
cum additionibus noviter additis. / s . l . , s .e . / 
1946. S i n lugar de i m p r e s i ó n ; C C C C X V I f. 
n u m e r a d a s . A n o t a c i o n e s m a n u s c r i t a s . 

D iògenes de S i n o p e 
F i lòso fo de la e s c u e l a C in i ca (c i rca 413 
a . C . - ? ) . C a b e se i i a l a r que la m a y o r parte de 
la b ib l iogra f ia de D iògenes , s i no toda e l l a , 
ha s ido pues ta en te la de ju ic io con res-
pecto a su au ten t i c idad . 
Epistulae. Interprete Francesco Aretino, 
Bruti at Hipocratis epistolae par Rainu-
cìum traducta ad Nicolaum V. Pon. Max. 
F lo ren t iae : A n t o n i u m F ranc i sc i V e n e t u m , 
1487. 54 f s . E n c . P e r g a m i n o . L a s ep is to las 
de D iògenes o c u p a n 22f. L a s de B ru to , 14, 
y las de H ipòcra tes , 18. 

G a g u i n , Rober to 
Rober t G a g u i n (1425-1502) , c ron is ta y d i ­
p l o m à t i c o f rancés. Tr in i ta r io , ca tedrà t i co 
de retòr ica y, por f in , m in is t ro genera l de 
su o rden . 
Compendium de origine et gastis franco-
rum. Pa r i s : G e o r g e Wol f f y T h e i l m a n Ker -
v e r pa ra D u r a n d Ger l i e r y J u a n Peti t , 1497. 
Latra Romanica, 170 f s . ; fa l ta el 180. 45 li­
n e a s . Po r tada g r a b a d a en m a d e r a , rojo y 
negro : S a i n t Den i s y S t . R e m y al cen t ro ro-
d e a d o s de e s c u d o s de a r m a s de d i v e r s a s 
c i u d a d e s de F r a n c i a . E n 173-f. S e repi te la 
i l us t rac ión , só lo en negro . 

G rego r i o M a g n o (RR>, (San to ) 
Gregor io el G rande , que v iv iò entre 540 y 

604, sucedió a Pe layo II corno pontif ice, de-
jó un alto n ù m e r o de escr i tos , entre los c u a ­
les se des tacan s u s Comenta r ios sobre J o b . 
Moralis expositio in Job. B r e s c i a : Ange lo 
B r i t ann i co , 1498, 393 p. op inger : 2.780. 

Hoja de la B ib l ia de Gu tenbe rg 
G u t e n b e r g - en rigor, Hans G e i n s f l e i s c h 
Su lge lock , p u e s Gu tenbe rg e s el ape la t ìvo 
ma t r i l i nea l - nac iò en M a g u n c i a c i r ca 
1400. G u t e n b e r g c o m p u s o e i m p r i m i ò el 
tex to de la B ib l ia por lo m e n o s dos v e c e s : 
la p r i m e r a , c u a n d o aun m a n t e n i a soc iedad 
con Fus t (1450-1455) , y la s e g u n d a , con 
pos te r io r idad a la rup tura con su soc io . La 
hoja que , e n c u a d e r n a d a en 1921 por el 
edi tor G . W e l l s , se g u a r d a en la B ib l io teca 
Nac iona l , adonde l legò in tegrando la Do­
nac iòn L e g u i n a , pe r tenece a la p r imera 
ed ic iòn y c o r r e s p o n d e al Deu te ronomio , 
qu into l ibro del Pen ta teuco m o s a i c o , de la 
B ib l ia M a z a r i n a , a s i apodada por haber 
per tenec ido al ca rdena l Mazar ino , e s una 
obra i n c o m p a r a b l e m e n t e h e r m o s a por el 
perf i i de s u s t ipos , la p res iòn un i fo rme de 
su i m p r e s i ó n y la j us ta separac ión de las 
le t ras de c a d a pa lab ra y de las pa lab ras 
ent re s i . G u t e n b e r g c o m e n z ó por c o m p o -
ner 40 l i neas por pàg ina , pero luego o p t ò 
por 42. Real izò su t raba jo sob re p e r g a m i ­
no y papel y p rocu rò imi tar los m a n u s c r i -
tos . La t inta negra br i l lante ha c o n s e r v a d o 
su ca l i dad has ta el d ia de hoy. La i l um ina -
c ión de las in ic ia les fue h e c h a a m a n o por 
He in r ich Cremer . qu ien ademàs , f i jó la fe­
cha de la t e r m i n a c i ó n de su t raba jo : 24 de 
agos to de 1456, y para e x p r e s a r su j ù b i l o y 
t a m b i é n , s i n duda , el a l iv io de la c o n c l u -
s i òn , e s t a m p ò : " A l e l u y a l " . 

J e r ó n i m o , (San to ) 
H i e r o n y m u s , uno de los g r a n d e s doc to res 
de la Ig les ia la t ina, nac iò en D a l m a c i a cir­
ca 330 ó 346 y m u r i ò en 420, en el m o n a s -
ter io de B e l e m . L a s ob ras de S a n J e r ó n i ­
m o o c u p a n c inco g r a n d e s v o l ù m e n e s ; e n ­
tre e l l as s e cuen tan s u s ep is to las e l l as s e 
cuen tan s u s ep is to las puede cons ide ra r 
c o m ò v e r d a d e r o s t ra tados . 
Epistulae. P a r m a , 1480. ln-4°. 329 fo l ios . 
S i n m e n c i ó n de impresor . Fa l ta el v o l u ­
m e n 

R o m a , Gi i de ( F r a y ) 
Regimiento de los principes. S e v i l l a : Mey-
nardo Ungu t y S t a n i s l a o Po lono , 1494. 

S c h e d e l , H a r t m a n 
Cron i s ta a l e m à n (1440-1495 ò 1514). S u 
Chronicon mundi o Chronicon chronico-
rum e s ob ra rea lmen te i lus t ra t iva del s ig lo 
X V ; a b a r c a d e s d e la c reac ión del m u n d o 
has ta 1492. 
Libar Chronicarum, c u m f igu r i s et y m a g i -
n ibus . N ù r n b e r g : A n t o n Koberger , 1493. / 
P r i m e r a ed ic iòn de la f a m o s a "Crònica de 
Nuranberg", bosque jo i lus t rado de la h is -



toria del m u n d o c o m p i l a d o por el Dr. Hart­
mann S c h e d e l , en N u r e n b e r g , e i m p r e s o 
por An ton Koberger . Le t ra gòt ica .325 fo­
l ios. T i ene a i rededor de 1.800 g r a b a d o s en 
madera por W i l h e l m P l e y d e n w u r f f y Mi­
chae l W o l g e m u t , m a e s t r o de Dure rò . 

S e n e c a 
Luc io A n n e o S e n e c a hab ia nac ido cas i con 
la E r a C r i s t i ana . E r a c o r d o b é s ; mor i r l a 
en R o m a . 
S in inc lu i r las t r aged ias que s e le han atr i -
buido, s u s o b r a s l lenan v a r i o s t o m o s . 
Moralia. V e n e c i a : B e r n a r d i n o de C r e m o n a 
y S i m o n de L u e r o , 1490, 215 fs . ln-4°. C o -
lofòn en f. 213 b. S i g u e : Rubrica epistolae. 

Tomàs de A q u i n o (San to ) 
San to Tomàs , 1225/1227-1274. U n o de los 
m a y o r e s t e ò l o g o s de la Ig les ia de Occ i ­
dente y de los f i l óso fos de la E d a d Med ia . 
La B ib l io teca cuen ta c o n : 
Quaestiones de potentia Dei. I m p r e s o en 
Venec ia , en la p r e n s a de Chr i s toph A r n o l d , 
c i rca 1476. / E s una de las doce ob ras que 
se c o n o c e n s a l i d a s del ta l ler de es te im­
presor. I ncunab le raro y v a l i o s o , a dos co­

l u m n a s , in - f ° , c a r a c t e r e s neg ros , 49 y 50 li­
n e a s y c a b e c e r a de pàg ina . Le t ras in ic ia les 
en azul y rojo, m à r g e n e s a n c h o s . E n la pà-
g i n a s 1 y 2 hay una ano tac ión en rojo e s -
cr i ta en el s ig lo XV . Encuadernac iòn de la 
època , m a d e r a y cue ro . 
Quaestiones de duodecim quodibet. Vene­
t i is ( J o h a n i s de Colon ia et J o h a n i s Mant­
hen) , 1476. ln-4°. Carac te res negros , 2 co­
l u m n a s , 40 l ineas, 152 fs . G r a n inicial en oro 
y co lores . M u c h a s in ic ia les en rojo y azul 
con pro longac iones. Màrgenes amp l ios . 

Ve ra rd i , C a r l o s 
Historia Baetica. R o m a : E u c h a r i u m S I b e r , 
1493 . / D e s d e la ho ja 32 a , E l e g i a s de M 
V e r a r d i , 39 f s . I n i c i a l es d e c o r a d a s en ne­
g ro . N u e s t r o e j e m p l a r t i ene e n c u a d e r n a ­
c iòn m o d e r n a en c u e r o ro jo l iso con p u n ­
t ina in te r io r de Lo r t i c ; c a n t o s d o r a d o s . 
C a r a c t e r e s r o m a n o s . E x - l i b r i s c o n la i ns -
c r i p c i ò n : J . G ò m e z de la C o r t i n a et a m i -
c o r u m . B i b l i o t e c a Pùb i ica de B u e n o s A i ­
res - h o y B i b l i o t e c a N a c i o n a l - , f ue c r e a d a 
por dec re to de la J u n t a de G o b i e r n o de 
la R e v o l u c i ò n de M a y o el 7 de s e t i e m b r e 
de 1810. 

Vor r i l ong , G u i l l e r m o 
Superquattuor libris sententiarum. Vene ­
c ia ( J a c o b o de L e u c h o ) , 1496. Dos c o l u m ­
n a s . N u m e r a c i ò n d e s d e el fo l io 6, 322 f s . , 
ma l n u m e r a d o s ; en rea l idad son 319. O b r a 
no c i tada por Ha in . Cop inge r la desc r ibe 
bajo el N° 6.560.Z 

biblioteca del congreso de la 

La B ib l io teca del C o n g r e s o de la Nac ión e s 
una p res t ig iosa y t rad ic iona l i ns t i t uc iòn 
A rgen t i na que hon ra no só lo al P a r l a m e n ­
to de la Repùbi ica s i no t a m b i é n a la cu l tu ­
ra nac iona l . 

Por la r iqueza de su a c e r v o , por su ade -
cuada o rgan izac ión y por los n u m e r o s o s 
se rv i c i os que b r inda , pe rm i ten cons ide ra r ­
la una de las p r inc ipa les B ib l i o tecas Leg i -
s la t i vas de La t inoamér i ca . 
Ha s ido s i e m p r e un aux i l i a r i n d i s p e n s a b l e 
para los m i e m b r o s de las dos Càmaras del 
C o n g r e s o y a s i m i s m o , para el poder E j e -
cut ivo en su ca l i dad cons t i tuc iona l de Po­
der co leg is lador , o f rec iendo a d e m à s s u s 
v a l i o s o s s e r v i c i o s a las d i fe ren tes inst i tu­
c iones pùb i i cas y/o p r i v a d a s y al pùb l i co 
en gene ra l . 

E s un cent ro de i n f o r m a c i ó n bàs i camen te 
pa r lamen ta r io y leg is la t ivo y s u s o r i g e n e s 
se en t ronan con los del p a r l a m e n t a r i s m o 
argent ino. 
El o r igen de la B ib l io teca del C o n g r e s o de 
la Nac ión se remon ta a las A s a m b l e a s 
Cons t i t uyen tes y P a r l a m e n t a r i a s A rgen t i ­
nas . E n 1826 el C o n g r e s o Cons t i t uyen te 
c o n t a b a c o n u n a b ib l io teca e s p e c i f i c a , 
cuyo a c e r v o se i nc remen to en 1853, al in­
co rpo ra rse le un n ù m e r o notab le de ob ras 
espec ia l i zadas en De recho y F i loso f ia C i e n ­
c ias Po l i t i cas . 

En el ano 1859, por la ley N° 212 s e c r e a la 
ins t i tuc iona lmente la B ib l io teca del C o n ­
greso de la Nac ión . E n 1917 se es tab lec iò 
su es t ruc tu ra o rgàn i ca , des i gnàndose una 
c o m i s i ó n a d m i n i s t r a d o r a in tegrada por 2 
d ipu tados y 2 s e n a d o r e s para d i r ig i r la . E s e 
m i s m o ano s e i n a u g u r ò la p r imera S a l a de 

nación 

Lec tu ra Pùbi ica dent ro del Pa lac io del C o n ­
g reso . E n 1923 s e es tab lec iò la au ta rqu ia 
de la i ns t i t uc i òn , d i r ig ida por una C o m i ­
s ión A d m i n i s t r a d o r a B i c a m e r a l (6 s e n a d o ­
res y 6 d ipu tados) c u y a p res idenc ia recae 
s o b r e un leg is lador de c a d a Càmara por el 
t e rm ino de 2 ar ios . 

E n 1974 se i n a u g u r a un nuevo edi f ic io con 
la S a l a de Lec tu ra Pùbi ica y el S e r v i c i o de 
R e f e r e n c i a . 
E n 1990 s e es tab lec iò el se rv i c i o de la S a l a 
Pub l i ca las 24 hs . del d ia s e i s d ias por s e ­
m a n a . 
E n el ano 1994, s e ag regò a està Inst i tu­
c i ò n , la B ib l io teca " J u a n Fe l i x C a f f e r a t a " . 
De està m a n e r a se i n c o r p o r ò el pa t r imon io 
b ib l iogrà f ico y t a m b i é n el edif ic io, convi r -
t iéndose en la Bib l ioteca In fanto-Juven i I de 
la Bib l ioteca del Cong reso de la Nac ión. 
E n 1995 Invi tada por la L a w L ibrary of C o n -
g ress , de Wash ing ton , E E . U U , la Bib l io teca 
del Cong reso f i rma el Conven io de integra-
c iòn de la Globa l Legai Informat ion Network 
(GL IN) en cal idad de m iembro fundador de 
està red, que se sumarà al serv ic io de Refe­
rencia Leg is la t i va . Es te serv ic io es una uni-
dad espec ia l i zada dentro de la organizac ión 
y est ructura de la Bib l io teca. T iene c o m ò mi ­
s ión entender en el t ra tamiento y d i fus ión 
de la documen tac ión e in fo rmac ión jur id ica 
y par lamentar ia Argen t ina , ex t ran je ra , re­
g ional e in ternac ional . 
La Di recc ión Refe renc ia Leg is la t i va s i rve al 
Pa r l amen to Argen t ino durante todo el pro­
ceso leg is lat ivo en genera l . Està a d ispos i ­
c ión de leg is ladores , a s e s o r e s , c o m i s i o n e s 
y demàs dependenc ias del Cong reso . Ofre-
ce d o c u m e n t o s p r imar ios , anàl is is e invest i -

gac iones sobre t e m a s jur id icos y pa r l amen-
tar ios , tanto h is tòr icos corno ac tua les de la 
pol i t ica nac iona l e in ternac iona l . 
E n 1998 comienza a func ionar la S a l a de 
Mul t imedia con acceso gratuito a Internet y 
asesoramien to tècnico, se is d ias por s e m a ­
na. 

E n 2001 rec ibe el P r e m i o " A c c e s s To Lear -
n i n g " de la Fundac ión Bi l l & Me l inda G a t e s 
por s u se rv i c i o de a tenc ión al pùb l i co , de 
a c c e s o gratu i to a in ternet en su S a l a Mu l ­
t imed ia . 
En t re el 2002 y el 2003 s e i naugura el B i -
b l i o m ò v i l Mu l t imoda l , y la S a l a de Mult i ­
m e d i a " L e o p o l d o M a r e c h a l " , la S a l a de 
Lec tu ra Pùbi ica en la nuova s e d e en el ed i ­
f ic io h is tó r i co de la e x - C a j a de A h o r r o s . 
C u e n t a con d is t in tas S a l a s pùb i i cas de lec­
tu ra en g e n e r a l , de d ia r ios , pe r iòd icos y re­
v i s t a s , pub l i cac iones de O r g a n i s m o s Inter-
n a c i o n a l e s , s a l a mu l t imed ia . S a l a in fanto-
j u v e n i l , R e f e r e n c i a l eg i s l a t i va , C o m p i l a -
c i o n e s B ib l i og rà f i cas , D o c u m e n t o s Of i ­
c i a l es , C o l e c c i o n e s E s p e c i a l e s y Mapo teca . 
E l a c e r v o b ib l i og rà f i co s e e s t i m a en m a s 
de 2.000.000 de v o l ù m e n e s . 
C o l e c c i o n e s de D ia r ios y Per iòd icos : He­
mero teca rec ibe los d ia r ios y pe r iòd i cos de 
m a y o r c i r cu lac iòn de la Capi ta l F e d e r a i , co ­
m ò a s i t a m b i é n los de las d is t in tas p rov in ­
c i a s a rgen t i nas , p a i s e s l imi t ro fes , E s p a f i a , 
I tal ia y E s t a d o s U n i d o s de Norte A m e r i c a . 
P o s e e m a s de un m i l l ò n de p iezas h e m e -
rogrà f i cas de consu l t a au tomà t i ca , d is t r i -
bu idas en ce rca de 100 t i tu los d i fe ren tes , 
los c u a l e s a b a r c a n épocas y reg iones di­
v e r s a s de nues t ro pa is . 



bibliotecas universitarias 

Has ta el ano 1853, f echa en que el pai's s e 
reorgan iza po l i t i camente , e i ng resa en su 
p r ime r per iodo cons t i t uc iona l , hab ia dos 
u n i v e r s i d a d e s : la de C o r d o b a y la de B u e ­
nos A i r e s . E n la U n i v e r s i d a d de C o r d o b a , 
nac iona l i zada en 1856, s e reo rgan izan las 
B ib l i o tecas ex i s t en tes en e s a època , que-
dando una B ib l io teca Cen t ra l , y t res bibl io­
t e c a s en la Facu l t ad de De recho y C i e n c i a s 
S o c i a l e s , la Facu l tad de C i e n c i a s Mèd icas 
y la Facu l t ad de C i e n c i a s E x a c t a s . F i s i c a s y 
Na tu ra les . T o d a s e l l as se in ic ia ron con im­
por tan tes co l ecc i ones del s ig lo X V I I I . 
E n 1885 se reorgan iza la B ib l io teca de U n i ­
v e r s i d a d de B u e n o s A i r e s , y se d is t r ibuye 
la co lecc ión de su B ib l io teca Cent ra l ent re 
la B ib l io teca Nac iona l , el Co leg io Nac iona l 
de B u e n o s A i r e s , a part i r de 1863 y las B i ­
b l io tecas de las F a c u l t a d e s in teg radas a la 
es t ruc tu ra un i ve rs i t a r i a , corno la de C i e n ­
c i as M e d i c a s , d e s d e 1863, la de D e r e c h o , 
d e s d e 1882, la de F i loso f ia f u n d a d a en 
1896, la de c i e n c i a s e x a c t a s d e s d e 1902, y 
la de A g r o n o m i a y Ve te r ina r ia d e s d e 1904. 
La B ib l io teca de la Facu l t ad de C i e n c i a s 
Mèd icas cuen ta con una co lecc ión m u y e s ­
pec ia l , de 1942 v o l ù m e n e s sob re la " h i s t o ­
ria de la m e d i c i n a de 1509 a 1850 " . 
E n n o v i e m b r e de 1994 fue susc r i p to un 
c o n v e n i o ent re la to ta l idad de las Un ive r ­
s i d a d e s N a c i o n a l e s , que sen to las b a s e s 
para la conc rec ión del p royec to d e n o m i -
nado R e d de In te rconex ión Un i ve rs i t a r i a 
( R I U ) , por med io del cua l q u e d a r o n c o n e c -
t a d a s ent re s i las 35 U n i v e r s i d a d e s Nac io ­
na les y las 39 U n i v e r s i d a d e s p r i vadas . 
L a s B ib l i o tecas de la U n i v e r s i d a d de B u e ­
nos A i r e s t ienen s u s ca tà logos en l inea 
h t tp ; / /www.s isb i .uba .a r / Catà logo Co lec t i -
v o Nac iona l Un i ve rs i t a r i o de l ibros. C a t a ­
logo Co lec t i vo Nac iona l Un i ve rs i t a r i o de 
rev i s tas . B a s e s de da tos de B ib l i o tecas 
Un i ve r s i t a r i as . 

Biblioteca Nacional: sala de lectura principal | 

biblioteca nacional de maestros 

La Bib l io teca Nacional de Maes t ros se c rea 
en 1870 durante la Pres idenc ia de Domingo 
Faust ino Sa rm ien to . En 1884 se sanc ionó la 
Ley 1420 de Educación C o m ù n , que c rea la 
"B ib l io teca Pùbiica de M a e s t r o s " c o m ò B i ­
bl ioteca Pedagògica dest inada a los m a e ­
st ros. Està bibl ioteca que pronto con tò con 
47.729 vo lùmenes , fue abierta al pùb l ico en 
1888. Poster io rmente se v io enr iquec ida 
con la c o m p r a de la Bib l ioteca del escr i tor y 
poeta Leopoldo Lugones , una va l i os i s ima 
colecc ión de m a s de 2.000 vo lùmenes , entre 
los cua les se encuent ran p r imeras ed ic iones 
de s u s obras , m u c h a s de e l las con correc-
c iones y notas de su propia mano . 
C a s i un s ig lo después , en 1960 se c rea el 
C e n t r o N a c i o n a l de D o c u m e n t a c i ó n e 
I n f o rmac ión E d u c a t i v a , depend ien te del 

M in is te r io de Educac ión y J u s t i c i a , y a par­
t ir de 1975 de ins t i tuye el S i s t e m a Nac io ­
nal de I n f o rmac ión E d u c a t i v a ( S N I E ) for-
m a d o por los cen t ros de d o c u m e n t a c i ó n 
de todo el pa is . 
En 1991 , otra importante colección pr ivada 
se incorpora a està Bib l io teca, es el Museo , 
A rch i vo y Bib l ioteca del Profesor Ricardo 
Levene , c o m p u e s t a por 12.000 vo lùmenes , 
espec ia l izada en histor ia Argent ina e h ispa-
noamer i cana , soc io log ia , histor ia del dere­
cho y de las ideas, y manuscr i tos , notas, 
apuntes de c lase y co r respondenc ia 
E n 1993 y a part i r de la sanc ión de la Ley 
Federa i de Educac ión la b ib l io teca adqu i -
r ió un rol p r o t a g ó n i c o en la re fo rma e d u ­
ca t i va , que p u s o en m a r c h a la r e m o d e l a -
c ión de toda su in f raes t ruc tu ra y la c r e a ­

c i ó n del s e r v i c i o de B ib l i o t eca Dig i ta l 
espec ia l i zada en Educac ión , y su e x p a n -
s iòn bac ia el inter ior del pa is a t ravés de 
s u s redes f ede ra les c o n f o r m a n d o el S I C , 
S i s t e m a de C o m u n i c a c i ó n e I n fo rmac ión 
en el M E R C O S U R E d u c a t i v o . 
En 1993, este centro se t rans fo rma en un 
O rgan i smo que depende de la S u b s e c r e -
tar ia de Educación Bas i ca dentro del Mini­
ster io de Educación y comprende la Bibl io­
teca Nacional de Maes t ros y a partir de 
1998, el Cent ro Nacional de In fo rmac ión Do­
cumenta i Educa t i va y la Red Nacional de B i ­
bl iotecas Pedagógicas 
La Bib l ioteca cuenta con : S a l a de lectura, 
( In formac ión genera l , consu l ta de catàlo­
gos : L i b ros , Mu l t imed ia , Pub l i cac iones Pe ­
r iód icas, D o c u m e n t o s , Leg is lac ión E d u c a -
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t iva. B a s e un i f i cada) , S a l a pa ra i nves t i ga -
dores ( S e r v i c i o s e s p e c i a l e s , C o l e c c i o n e s 
rese rvadas , His tor ia de la Educac ión) . C e n ­
tro Nac iona l de I n f o r m a c i ó n D o c u m e n t a i 
Educa t i va ( D o c u m e n t o s , leg is lac ión. ) , He­
mero teca , Med ia teca , B ib l i o teca , M u s e o y 
A rch i vo H is tór ico . 

S u s S e r v i c i o s Cen t ra l es s o n : consu l t a y 
prestarne Inter b ib l io tecar io de mater ia l 
b ib l iogrà f ico y m u l t i m e d i a a b ib l io tecas de 
todo el pa i s , R e f e r e n c i a , b ib l iogra f ias s o ­
bre t e m a s e d u c a c i ó n , A s i s t e n c i a tècn ica a 
las un idades de i n f o r m a c i ó n in tegran tes 
de las redes f e d e r a l e s de educac ión , y a 
las b ib l io tecas e s c o l a r e s de todo el pai's. 
Capaci tac ión a b ib l io tecar ios e s c o l a r e s , a 
t ravés de p a s a n t i a s y a s e s o r a m i e n t o tècn i ­
co a las b ib l io tecas que lo so l i c i ten . 

reflexiones a manera 
de conclusión 

E n las pàginas p recedentes , s e ha esboza -
do un p a n o r a m a de las pr inc ipa les Bibl iote­
c a s Argen t ìnas , que si bien no e s pro fundo, 
descr ibe los on'genes y desar ro l lo a l canza -
do has ta aho ra , s in abordar el p rob lema 
fundamen ta l que af rontan todas e l las en 
m a y o r o meno r med ida , que es la fal ta o la 
l im i tac ión de los r e c u r s o s e c o n ó m i c o s , 
c o m p a r a d o con el nivei a lcanzado por o t ras 
nac iones , c o m ò c o n s e c u e n c i a de la fal ta de 
un S i s t e m a Federa i de B ib l io tecas e Infor­
mac ión , que seha le el c a m i n o para una 
pol i t ica b ib l iotecar ia nac iona l y de in fo rma­
c ión c ient i f ica y tecno lòg ica . 
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la storia 
della nascita 

dell'IFLA 
si lega strettamente 

all'Italia 
e alla figura di un 

bibliotecario: 
Luigi de Gregori 

1. Novembre 1926, Pago 
al ritorno dal viaggio 

da Atlantic City sulla nave 
Conte Rosso, In compagnia 

del Capitano Lena 
e della Signora Alessandri 

(Archivio De Gregori) 

2. Luigi De Gregori 
(Archivio De Gregori) 

3. Pio XI riceve i congressisti 
nella Biblioteca Vaticana 
(Dagli atti del Congresso 

del 1929) 

4. P.S. Leicht con le autorità 
e alcuni bibliotecari all'uscita 

dalla Seduta di chiusura 
del Congresso a Venezia 

(Archivio storico AIB) 

5. Prontespizio del primo 
volume degli Atti del 

Congresso del 1929 
(Biblioteca dell'AIB) 

da edimburgo a roma: 
come (e dove) è nata T i f l a 
Simonetta buttò e alberto Petrucciani 
La storia, veramente, non comincia in Europa, ma ad Atlantic City 
(New Jersey) , una delle località di villeggiatura più esclusive della 
prima metà del Novecento, molto alla moda, affacciata sull 'Oceano 
e dotata di un grande e rinomato Centro Congressi. 
Fu in quel luogo deputato del divertimento di gran classe, fra 
vaudevi l les, musica e spettacoli strabilianti, che nell'ottobre del 1926 
i bibliotecari americani, cui si aggiunse un manipolo di colleghi da tutto 
il mondo, si diedero appuntamento per celebrare il cinquantenario 
dell 'American Library Association, la primogenita fra le associazioni 
bibliotecarie. Per promuovere la partecipazione al congresso il Carnegie 
Endowment aveva finanziato numerosi viaggi di bibliotecari americani: 
nel suo tour europeo Wil l iam Warner Bishop, bibliotecario 
dell 'Università del Michigan che fu anche presidente del l 'ALA, incontrò 
a Roma Giovanni Gentile, allora ministro della pubblica istruzione. 
Le relazioni internazionali fra i bibliotecari, che già si erano incontrati 
piij volte in importanti occasioni congressuali (a Londra nel 1877 per 
la fondazione della Library Association britannica, a Chicago nel 1893 
per la Columbian Exposit ion, ancora a Londra nel 1897 e a Parigi 
nel 1900 in coincidenza con l 'Esposizione universale), avevano 
subito inevitabilmente un'interruzione con la grande guerra 
e negli anni successiv i . 

Ma la cooperazione internazionale - anche fra ì governi, con la Società 
delle Nazioni uscita dal conflitto e la sua Commissione di cooperazione 
intellettuale, a Ginevra - era negli anni Venti in grande crescita. 
Al la vecchia Europa, tuttavia, bisogna riconoscere il merito di avere 
organizzato, nella magica e misteriosa Praga, un congresso 
internazionale dei bibliotecari qualche mese prima, nel giugno 
dello stesso anno. Proprio al Congresso di Praga, il 29 giugno del 1926, 
venne avanzata per la prima volta la proposta di costituire «un'unione 
bibliotecaria internazionale». A formularla fu un bibliotecario parigino. 

de Gregori, direttore della Biblioteca 
Casanatense, il più attivo e stimato dei 
bibliotecari italiani di allora. Lo accompagnava 
Vincenzo Pago, singolare figura di 
bibliotecario giramondo (aveva avuto 
l'incarico di impiantare la Biblioteca 
universitaria del Cairo, era stato per molti anni 
comandato presso il Ministero degli esteri e 
allora dirigeva l'Ufficio Scambi internazionali 
al Ministero dell' istruzione), che parlava con 
scioltezza inglese e francese e, a quanto pare, 
era dotato di efficacissime capacità 
di comunicazione e di relazione. 
Nel corso dei lavori Hugo Krùss, direttore 
generale della Preussische Staatsbibliothek di 
Berlino, ripresentò la proposta di dare vita a 
un'associazione bibliotecaria internazionale, 
che si sarebbe dovuta costituire formalmente 
a Edimburgo, in una riunione di delegati 
ufficiali delle associazioni interessate, 
da tenere l'anno seguente nell'ambito 
del congresso del cinquantenario britannico. 
A Edimburgo de Gregori e Pago arrivarono in 
otto giorni, via Torino, Modane, Parigi, Calais, 
Londra, Oxford, Birmingham, Manchester, 
York. La doppia missione di de Gregori e Pago 
sollevò poi al Ministero dell'istruzione 
una delle classiche tempeste in un bicchier 
d'acqua: il ministro Fedele, che aveva a suo 
tempo comunicato agli organizzatori i nomi 

Gabriel Henriot, presidente dell 'Association des bibliothécaires 
frangais, nata nel 1906, e apostolo delle biblioteche per tutti. La 
risoluzione proposta da Henriot venne votata dal l 'assemblea, ma 
l'incontro nella capitale cecoslovacca non aveva avuto la fortuna di una 
platea incantata e coinvolta come accadrà a quelli che l'avrebbero 
seguito (dall'Italia sembra che vi abbia partecipato solo il direttore 
della Biblioteca comunale di Foggia, Oreste De Biase), e probabilmente 
i delegati pensavano già al viaggio d'autunno oltreoceano. 
Ad Atlantic City si ritrovarono, con i soci del l 'ALA, 58 delegati di 26 
paesi diversi; al termine del Congresso una trentina di ospiti stranieri 
furono invitati a partecipare al l 'ALA Post-Conference Trip per visitare le 
biblioteche delle maggiori città americane: Washington, New York, 
Philadelphia, Chicago, Detroit. 

A rappresentare l'Italia il ministro Pietro Fedele aveva designato Luigi 

dei due delegati italiani, irritato da un taglio di 
fondi, disse a de Gregori che sarebbe dovuto 
andare uno solo, ma i due non se ne dettero 
per inteso, in mancanza di una revoca scritta, 
e poco dopo il ritorno dal viaggio sul tavolo 
del bibliotecario romano arrivarono le 
corrucciate contestazioni della Minerva. 
La prodigalità (o inconcludenza) ministeriale 
fu però provvidenziale, perché il tandem 
de Gregori-Fago avrebbe altrimenti perso 
una ruota: il primo era allora il bibliotecario 
italiano più informato e aggiornato, 
conosciuto anche all'estero (per esempio 
da Bishop, che era stato spesso in Italia 



e sapeva un po' l'italiano), anche se, tra 
le maggiori lingue straniere, padroneggiava 
allora soltanto il francese. Dopo la conclusione 
di questo sodalizio, negli anni Trenta, 
de Gregori rappresentò l'Italia nelle occasioni 
internazionali quasi sempre insieme all 'amico 
e collega Guglielmo Passigl i , che parlava 
correntemente inglese, francese, tedesco, 
russo e spagnolo. 

A Edimburgo le idee di Praga e di Atlantic City 
si concretizzarono in un primo risultato. 
I delegati ufficiali di quindici paesi votarono, 
il 30 settembre 1927, la "Edinburgh 
resolution" che istituiva formalmente un 
"International Library and Bibliographical 
Committee", f issandone alcune regole 
di funzionamento, ed era perciò il primo 
incunabolo della nostra federazione. Erano 
presenti dodici paesi europei - Austr ia, Belgio, 
Cecoslovacchia, Danimarca, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Italia, Paesi Bass i , 
Norvegia, Svezia e Svizzera - insieme agli 
Stati Uniti d 'America, al Canada e alla Cina. 
Nel Comitato esecutivo nominato a 
Edimburgo entravano i rappresentanti delle 
quattro associazioni più numerose e 
consolidate ( l 'American Library Associat ion, 
la Library Association britannica, 
l'Association des bibliothécaires frangais 
e il Verein Deutscher Bibliothekare), 
il delegato cecoslovacco, forse in omaggio 
all'iniziativa praghese, il delegato italiano, 
Vincenzo Pago e, come presidente super 
partes, lo svedese Isak Collijn, direttore 
della Kunglika Biblioteket di Stoccolma (e, fra 

offriva intanto di ospitare la riunione 
di insediamento dell'lnternational Library and 
Bibliographical Committee e del suo Comitato 
esecutivo, che infatti si tenne il 31 marzo 1928. 
I membri del Comitato (erano presenti 11 dei 
15 paesi fondatori), accolti nella nuova sede 
del Ministero dell' istruzione, a viale Trastevere, 
dove si trovava la Direzione generale delle 
accademie e biblioteche, presero per prima 
cosa atto che tutte le associazioni aderenti 
avevano ratificato la risoluzione di Edimburgo 
e il Comitato si poteva quindi considerare 
formalmente costituito. Pago venne eletto 
vicepresidente insieme a Bishop (che sarebbe 
stato in seguito il successore di Collijn alla 
presidenza). Subito dopo, i delegati accolsero 
la proposta italiana di organizzare a Roma 
il primo Congresso internazionale, la Direzione 
generale assicurò il suo appoggio e Pago 
venne nominato sul campo segretario 
generale del congresso, la cui organizzazione 
sarebbe stata curata da un comitato locale, 
presieduto dal conte Cippico, senatore 
e già per molti anni professore a Londra, 
con autorità governative e cittadine, 
funzionari e bibliotecari. 
A pochi mesi da Edimburgo, la strada 
dell'lnternational Library and Bibliographical 
Committee, che al principio si poteva 
prospettare incerta, diventava così in discesa: 
il comitato esecutivo poteva guardare con 
fiducia al primo grosso impegno della nuova 
organizzazione, il Congresso mondiale delle 
biblioteche e di bibliografia, che si sarebbe 
tenuto nella seconda metà di giugno del 1929. 

serviva da stimolo. Tra i paesi privi 
di un'associazione bibliotecaria, in effetti, 
si sarebbe dovuta contare anche l'Italia: dopo 
l'estinzione della Società bibliografica italiana 
(che peraltro già dai primi anni del Novecento 
sì era allontanata dalle problematiche 
d'interesse professionale), si era rivitalizzata 
in quegli anni un'associazione dei funzionari 
delle biblioteche, dei musei e degli archivi 
comunali e provinciali, ma non esisteva 
un'organizzazione che riunisse bibliotecari 
di ogni tipologia. Com'era allora possibile la 
partecipazione di delegati italiani alle iniziative 
internazionali? In pratica era il Ministero a farsi 
carico della partecipazione (oltre che della 
designazione) di de Gregori e Pago, ma poiché 
il Comitato internazionale nasceva non come 
organizzazione intergovernativa, ma come 
libera federazione di associazioni 
professionali, la presenza italiana era 
provvisoriamente (e con una certa tolleranza) 
giustificata a nome del Gruppo Biblioteche 
dell 'Associazione generale fascista del 
pubblico impiego, un'organizzazione 
parasindacale di cui il Pago risultava appunto 
segretario nazionale per il settore bibliotecario 
(de Gregori, invece, non vi era nemmeno 
iscritto). Solo dopo la conclusione delle fatiche 
del Congresso, come vedremo, si potè 
arrivare alla costituzione dell 'Associazione 
dei bibliotecari italiani. 

Il primo Congresso mondiale delle biblioteche 
e di bibliografia, distribuito su ben sedici 
giorni in due città (Roma e Venezia), con visite 
ed esposizioni, ufficiali e non, in altre sette 
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l'altro, consulente della Biblioteca Vaticana). 
La vicenda sì sposta ora, per due anni, 
in Italia. Pago e de Gregori riuscirono a 
procurarsi un appoggio efficace del Ministero 
della pubblica istruzione, del sottosegretario 
Bodrero e del primo direttore generale delle 
accademie e biblioteche, Francesco Alberto 
Salvagnini, storico dell'arte e funzionario colto 
e attivo. Dall'Italia parti allora, sulla base 
di contatti informali, la candidatura di Roma 
come possibile sede del primo dei congressi 
mondiali che la nuova organizzazione 
intendeva tenere, secondo le deliberazioni di 
Edimburgo, almeno ogni cinque anni. Roma si 

Lappoggio del governo italiano era certo e 
sostanzioso (fu persino approvata una legge 
speciale, la n. 3094 del 27 dicembre 1928) 
e il regime di Mussolini godeva allora, 
come si s a , di una notevole considerazione 
in Europa e nel mondo. 
Tra Edimburgo e Roma, con la macchina 
ormai avviata, crescevano le adesioni da parte 
delle associazioni dell 'Estonia, della Finlandia, 
del Giappone, della Lettonia, del Messico e 
della Polonia, poi dell 'Ungheria; altri paesi 
presero contatti con l 'Esecutivo e in molti 
di quelli ancora privi di un'associazione 
professionale la nascita del Comitato stesso 

(Firenze, Napoli, Bologna, Modena, 
Montecassino, Milano e Trieste), vide 
la presenza di circa 1300 bibliotecari da quasi 
quaranta paesi. Al Congresso, oltre alle 
associazioni che già avevano aderito 
all'lnternational Library and Bibliographical 
Committee, parteciparono delegazioni ufficiali 
della Spagna, della Russia, dell'Egitto e della 
Sir ia, oltre che della Società delle Nazioni, e 
rappresentanti di numerosi altri paesi: Algeria, 
Bulgaria, Filippine, Jugos lav ia , Marocco, 
Palestina, Portorico, Romania, Tunisia e 
Turchia. Oltre al Vaticano, che non può essere 
dimenticato perché i congressisti, fra i quali 



non mancavano i monsignori Giovanni 
IVIercati ed Eugène Tisserant, ebbero l'onore 
e il piacere di un'udienza papale, nel salone 
affrescato della Biblioteca Vaticana, con il 
caloroso saluto, con «cuore di bibliotecario», 
di Pio X I , «l'antico ed ormai vecchio collega» 
Achil le Ratti, come lui stesso volle definirsi. 
L'organizzazione di un evento così complesso 
fece stare spesso il Comitato col fiato sospeso. 
Forse Pago non era altrettanto abile come 
organizzatore - «a more inefficient man never 
breathed», è il lapidario e ingeneroso giudizio 
di Bishop - ma al momento giusto tutto 
funzionò; il contributo scientifico portato 
nelle sedici sezioni specifiche in cui vennero 
suddivisi i lavori fu dì altissimo livello, 
e i congressisti stranieri r imasero affascinati 
dai tanti eventi congressuali e culturali, 
mostre, ricevimenti e gite, di quelle due 
indimenticabili settimane estive, rinfrescate 
da qualche pioggia improvvisa. 
Numerose, naturalmente, furono in quei 
giorni anche le riunioni e le sedute dedicate 
all'organizzazione dell'lnternational Library 
and Bibliographical Committee. La prima 
riunione plenaria si tenne a Roma il 14 
giugno, alla vigilia dell'apertura solenne del 
Congresso, all 'Albergo degli Ambasciatori , 
con la presenza di rappresentanti di 18 paesi e 
della Società delle Nazioni. Appena terminata 
la sua relazione sulle attività svolte da 
Edimburgo in poi, il presidente Collijn 
propose, visto il successo che stava ormai 
arridendo al Comitato, di cambiarne la 
denominazione, già diventata inadeguata, 
in "International (or Worid's) Union of Library 
Associat ions". Dopo un'ampia discussione, 
fu approvata all 'unanimità quella che è ancora 
oggi, con una variante, la denominazione 
dell'organizzazione internazionale dei 
bibliotecari, allora ufficialmente in quattro 
lingue, nell'ordine: 

• Fédération Internationale des Associat ions 
des Bibliothécaires 

• International Federation of Library 
Associat ions 

• Internationales Verband 
der Bibliotheksvereine 

• Federazione Internazionale 
delle Associazioni dei Bibliotecari. 

LInternational Federation of Library 
Associat ions, insomma, se non nacque 
a Roma, il 14 giugno 1929, ricevette lì 
il suo battesimo. Nella stessa occasione 
T P Sevensma, direttore della Biblioteca 
della Società delle Nazioni, venne nominato 
segretario perpetuo e presso di lui, a Ginevra, 
la Federazione f issava la sua prima sede. 
Oltre al nome, però, alla Federazione 
occorreva uno Statuto, perché la risoluzione di 
Edimburgo aveva stabilito solo le regole per la 
costituzione del primo Comitato e gli obiettivi 
della sua attività fino alla scadenza, f issata 
al termine dell 'anno in cui si sarebbe svolto 
il primo Congresso. La storia si sposta quindi 
all 'Albergo Savoia di Firenze, dove il 25 
giugno il segretario del l 'ALA e segretario 
provvisorio del Comitato, Cari H. Mi lam, 
portò alla seconda riunione plenaria 
del Comitato stesso una bozza di statuto 
che venne discussa, emendata e approvata, 
così da stamparla e distribuirla alla seduta 
conclusiva del Congresso. 
Tra un albergo e l'altro, dove poteva 
concludersi la storia? Al Danieli di Venezia, 
naturalmente. Il 28 giugno verso le otto di 
sera, reduci dalla bella ma faticosa visita alla 
mostra modenese delle editiones principes 
quattrocentesche e dei tesori del l 'Estense, 
i membri del Comitato tennero una breve 
terza riunione, in cui diedero il benvenuto 
al rappresentate dall 'associazione filippina, 
Gabriel A. Bernardo, che portava l'adesione 
del suo paese, e, sollecitati a discutere 
nuovamente la proposta americana, avanzata 
nella prima riunione, di tenere il congresso 
successivo nel 1933 a Chicago, ritennero 
opportuno rinviare la decisione definitiva 

all 'anno seguente. Dopo una pausa (che 
possiamo immaginare dedicata a una rapida 
cena), alle dieci si riunì la commissione 
incaricata di formulare le risoluzioni finali 
del Congresso, di cui facevano parte, insieme 
al presidente Collijn e ad altri membri 
del Comitato, alcuni prestigiosi bibliotecari 
italiani e stranieri. 

La mattina dopo, 29 giugno, al principio 
dell'ultima seduta dei lavori scientifici del 
Congresso, nella sala della Biblioteca 
Marciana, Collijn dette l'annuncio del nome 
che era stato prescelto per la Federazione e 
Pago lesse in inglese il nuovo Statuto, datato 
«Firenze, 25 giugno 1929», che le associazioni 
aderenti avrebbero poi dovuto ratificare. 

I primi due articoli dicevano: 
1) The name of this organisation shall be 
the International Federation of Library 
Associat ions. 
2) The object of the Federation shall be to 
promote international library cooperation. 
II Congresso si concluse con la votazione delle 
risoluzioni e, nella seduta solenne del giorno 
successivo nella Sa la dei Pregadi, con l'ordine 
del giorno finale e i discorsi di ringraziamento 
delle autorità e di numerose delegazioni. 
Qualche mese dopo, a quanto sappiamo 
soprattutto per impulso di Luigi de Gregori, 

si sbloccava anche l ' "anomal ia" italiana. 
La finzione dell 'esistenza di un'associazione 
bibliotecaria italiana, che in effetti non c'era, 
non permetteva ai bibliotecari italiani 
di ricevere fino in fondo il riconoscimento 
del ruolo che pure stavano svolgendo nel 
consesso internazionale. Il primo Congresso 
mondiale delle biblioteche e di bibliografia, 
che l'Italia aveva appena ospitato, poteva però 
costituire il collante fra le aspirazioni alla 
sprovincializzazione dei bibliotecari italiani 
più preparati e innovatori, che tanto avevano 
fatto per la riuscita di quell' incontro, e il 
desiderio del regime di esibirsi sulla scena 
internazionale. 

Nel 1930, infatti, si formò il Comitato 
promotore dell 'Associazione dei bibliotecari 
italiani, composto da bibliotecari statali e degli 
enti locali, alla cui presidenza fu chiamato Pier 
Silverio Leicht, storico del diritto e deputato, 
che al Congresso aveva rappresentato 
il governo in qualità di sottosegretario 
del ministro Belluzzo e presieduto la 
Commissione tecnica responsabile della scelta 
delle relazioni. Lasciato nel settembre 1929 
l'incarico di governo, Leicht aveva continuato 
a coordinare la redazione dei monumentali atti 
del Congresso mondiale, in sei volumi, con la 
collaborazione del conte Cippico, del direttore 
generale Salvagnini , degli ispettori superiori 
Guido Calcagno e Domenico Fava, dei direttori 
Bonazzi, Bosell i, Fumagall i e Sorbell i , 
e del professor Guido Mancini. 
Il Comitato promotore dell 'Associazione 
dei bibliotecari italiani (denominazione mutata 
nel 1932 in Associazione italiana per 
le biblioteche) si avvalse perciò delle stesse 
personalità politiche e professionali 
che avevano contribuito al successo del 
Congresso mondiale ed ebbe buon gioco a 
puntare, nel suo messaggio del 27 marzo 1930 
al ministro dell 'educazione nazionale Balbino 
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From Edinburgh to Rome: 
how (and where) IFLA w a s born 

The story does not begìn in Europe, 
but In Atlantic City (New Jersey). It was there 
that in 1926 American librarians, who were 
joined by a handful of colleagues from other 
parts of the worid, met to celebrate 
the fiftieth anniversary of the American 
Library Association, the first-born 
of ali library associations. 
Old Europe must however be given credit 
for having organized a few months before, 
in June of the same year, an international 
congress of librarians, in magic, mysterious 
Prague. It was at this Congress of Prague, 
on 29th June 1926 that the proposai 
to form "an international library union" 
was first advanced. 

The ideas of Prague and Atlantic city were 
concretized in a first result in Edinburgh. 
The officiai delegates of fifteen countries 
voted, on 30'^ September 1927, the 
"Edinburgh solution", which formally 
established an "International Library and 
Bibliographical Committee", fixing the rules 
for running it This was therefore the first 
incunabulum of our federation. Italy then put 
forward its candidacy for organizing the 1^* 
World Congress of Libraries and 
Bibliography, which was to be held in June 

1929. The first plenary meeting of the 
Committee was held in Rome on 14**̂  June, 
on the ève of the solemn opening of the 
Congress, in the Hotel degli Ambasciatori. 
There were representatives of 18 countries 
and of the Society of Nations present. When 
he had finished his report on the activities 
carried out since Edinburgh, President Collijn 
proposed that seeing the success that was 
by now crowning the Committee's work, 
it was lime to change its by now outdated 
denomination, to "International (or WoHd's) 
Union of Library Associations". After ampie 
discussion, the name of the international 
organization of librarians was unanimously 
approved in what it stili is today, with one 
variation, that it was in four languages, 
in the following order: Fédération 
Internationale des Associations des 
Bibliothécaires; International Federation 
of Library Associations; Internationales 
Verband der Bibliotheksvereine; 
Federazione Internazionale 
delle Associazioni dei Bibliotecari. 
So even if the International Federation 
of Library Associations was not actually 
born in Rome, it certalnly was baptised 
there on 14*^ June 1929. 

Giuliano, proprio sull 'esperienza appena 
conclusa e sulla rivendicazione di una 
tradizione bibliotecaria di prim'ordine, 
per proporre la costituzione di un'associazione 
italiana. Sono queste stesse considerazioni 
che saranno di lì a qualche giorno sottoscritte 
dal Ministro nel suo messaggio 
di approvazione. 

«Il giorno 11 giugno 1930, alle ore 11,30 
si riunirono presso il notaio Bellini in piazza 
S. Lorenzo in Lucina 40, per rogare l'atto 
costitutivo della Associazione: il Presidente on. 
Leicht, i vice presidenti Salvagnini e Bonazzi, 
il tesoriere de Gregori, i consiglieri Calcagno 
e Boselli, il segretario Mancini. Poi si passò 
da Aragno, per la bagnatura». La registrazione 
dell'Associazione dei bibliotecari italiani dal 
notaio e il brindisi che la festeggiava sono 
annotate con queste parole sulla prima pagina 
del registro contenente i Conti di cassa 
dell 'Associazione stessa, tenuto da Luigi 
de Gregori dal 1930 fino al 1944. 
Dobbiamo essere grati ai colleghi d'America 
e d'Inghilterra, e poi di altri paesi europei e 
non, che costituendo le prime associazioni 
bibliotecarie e annodando i fili di uno scambio 
fra loro hanno stabilito le regole a cui anche 
il regime fascista ha dovuto sottostare: prima 
fra tutte, che la cooperazione bibliotecaria 
dovesse partire dalla libera discussione 
di libere associazioni, non dai governi 
0 dalle burocrazie. 
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le biblioteche pubbliche in italia 
Pao lo T ran ie l lo 

Il quadro istituzionale delle biblioteche 
pubbliche nel l ' Italia unita sì presenta 
part icolarmente complesso sia dal punto 
di v ista degli svi luppi storici che da quello 
del l 'assetto normat ivo. 
Dal primo punto di vista occorre prima 
di tutto ricordare che al compimento 
dell 'Unità d'Italia avvenuto con la presa 
di Roma nel 1870 (poi completata al termine 
della I guerra mondiale, nel 1918), venivano 
a far parte della nuova entità politica ben otto 
preesistenti unità statali, c iascuna delle quali, 
anche le più piccole, era dotata di biblioteche 
di interesse storico talvolta assai notevole. 
Basti pensare a quelle di origine 
rinascimentale come la Medìceo Laurenziana 
di Firenze, la Marciana di Venezia, o tardo 
cinquecentesche come la Vallicelliana di 
Roma, alle biblioteche del Seicento come 
l 'Ambrosiana di Milano, l 'Angelica di Roma, 
le Universitarie di Padova e di Roma 
(Alessandrina), alle numerose biblioteche 
pubbliche del XVIII secolo e dell'inizio del X IX , 
come la Braidense di Milano, la 
Magliabechiana, la Marucell iana e la 
Riccardiana di Firenze, l 'Estense di Modena, 
le biblioteche reali di Napoli e di Palermo, 
la Palatina di Parma, nonché a un vasto 
gruppo di biblioteche universitarie pure 
aperte al pubblico uso nel XVIII secolo 
a Torino, Genova, Pavia, Pisa, Napoli, 
Messina, Catania, Cagliari e Sassar i . 
Tutte queste biblioteche, appartenenti agli 
Stati italiani pre-unitari, sono state avvertite 
e definite come eredità nazionale del nuovo 
Stato italiano, non solo nel senso generico 
di una eredità culturale, ma proprio come 
istituzioni che passavano dal dominio 
amminis t rat ivo di entità statali cessate , 
ma non per questo considerate come 
non mai esist i te, al la sfera di esercizio 
del potere pol i t ico-amministrat ivo 
del nuovo Stato nazionale. 
Un tratto comune e caratteristico della 
situazione italiana, anche se conosciuto, 
sia pure in misura più ridotta, in altre nazioni 
europee tra XVI e XVIII secolo, era la 
destinazione pubblica, nel senso di una 
apertura al pubblico che non richiedeva 
particolari autorizzazioni, di tutti gli istituti 
sopra elencati. Se riandiamo già ad alcune 
biblioteche del periodo umanistico come 
la medicea pubblica aperta a Firenze 
da Cosimo il Vecchio intorno alla metà del 
Quattrocento e soprattutto a quelle del XVII 
secolo sopra menzionate, possiamo affermare 
che la biblioteca pubblica come istituto dotato 
esplicitamente di questa destinazione, non 
già come raccolta di libri ammessa più o 
meno occasionalmente all 'uso di determinate 
associazioni o corporazioni, sia nata all'inizio 
dell'età moderna principalmente in Italia. 
Naturalmente, quando par l iamo in questo 
senso di biblioteca pubbl ica facc iamo 
riferimento esc lus ivamente a questo 
carattere dì accessibil ità pubbl ica, di fatto 
da parte di minoranze ristrette, non certo ai 
caratteri di servizio pubblico che verranno 

poi assunt i dalle biblioteche pubbl iche 
di origine ang losassone a partire dalla 
metà dell 'Ottocento. 
Ma proprio perché questa caratterist ica era 
già iscritta in profondi tà nella loro stor ia, 
quando le biblioteche degli Stat i pre-unitari 
vennero assunte dal la nuova realtà politica 
i tal iana, sembrò del tutto naturale che essa 
ven isse immediatamente affermata anche 
sul terreno normat ivo. 
Infatti, il primo decreto di riordino delle 
biblioteche statali italiane, quello del 1869, 
stabiliva espressamente che tutte 
le biblioteche dotate di fondi provenienti 
dal l 'amministrazione statale erano 
e dovevano essere aperte al pubblico. 
Si ritrova in questa prescrizione la genesi 
della categoria, formalmente definita nel 
Regolamento organico del 1885 ed ancor oggi 
esìstente delle "biblioteche pubbliche statal i" . 
Tutto questo settore è poi sempre stato 
disciplinato da Regolamenti , che fino a quello 
del 1967 incluso, hanno avuto la forma 
del "regolamento organico" e indipendente, 
vale a dire quello dì leggi di carattere 
sostanziale, anche se emanate dal governo 
e non dal potere legislativo. 
La categoria delle biblioteche pubbliche 
statali, tutte definite organi del Ministero dei 
beni culturali istituito nel 1975, comprende, 
anche nell'ultimo Regolamento che risale al 
1995, una tipologìa di istituti estremamente 
eterogenea: due Nazionali centrali (Firenze 
e Roma) , che svolgono congiuntamente 
le funzioni proprie negli Stati moderni delle 
agenzia bibliografiche nazionali (controllo 
delle pubblicazioni e controllo bibliografico, 
quest'ult imo esercitato particolarmente dalla 
Nazionale di Firenze mediante la Bibliografia 
nazionale italiana); altre sette pure 
denominate "nazional i " con compiti non 
chiaramente definiti in relazione a tale 
denominazione; una decina di biblioteche 
"univers i tar ie" , per lo più di origine 
settecentesca, da non confondere con 
le centinaia di strutture bibliotecarie 
direttamente dipendenti dalle università; 
biblioteche con carattere prettamente 
storico-conservativo, come ad esempio 
la Mediceo Laurenziana, l 'Angelica, 
la Casanatense; altre poche, infine, con i 
caratteri di vere e proprie biblioteche 
pubbliche, come quelle di Gorizia e di Trieste 
se non addirittura dì biblioteca di quartiere 
(Biblioteca Baldini di Roma). 
Alle biblioteche pubbliche statali sono 
poi assimilate le più importanti biblioteche 
di abbazie, come Montecassino, Subiaco, 
Montevergine, che per la loro rilevanza 
storica non sono state sottoposte ad 
esproprio da parte dello Stato subito dopo 
l'Unità, così come è avvenuto per le altre 
biblioteche dì congregazioni religiose, ma 
sono invece state direttamente prese in carico 
dall 'amministrazione statale, pur mantenendo 
il proprio carattere ecclesiastico. 
Il concetto di biblioteca pubblica in senso 
contemporaneo, già discusso durante gli anni 

Trenta del Novecento, si è affermato in Italia 
nel secondo dopoguerra, soprattutto in 
relazione all'altra categoria di biblioteche 
pubbliche esistenti, oltre quelle statali, 
vale a dire le biblioteche di enti locali. 
Anche in questo campo, l'Italia possiede 
biblioteche di grande interesse storico, dalla 
Malatestiana di Cesena che presenta ancora, 
nella sua parte antica, uno splendido esempio 
di biblioteca tardo medievale, alla Classense 
di Ravenna, alla Gambalunghiana di Rimini, 
alla Queriniana di Brescia, alla biblioteca 
dell 'Archiginnasio di Bologna e a tante altre 
ancora: si tratta di un patrimonio storico 
legato alla realtà locale che ha ben pochi 
riscontri in altre realtà europee e mondiali. 
Tuttavia, il servizio di biblioteca pubblica 
volto alle esigenze di lettura più attuali 
è decollato in epoca piuttosto recente 
e in relazione alla r i forma delle autonomie 
locali attuata dopo la fine del fasc ismo. 
La carta costituzionale del 1948 ha infatti 
previsto che l'ente regione introdotto 
nell 'ordinamento italiano fosse dotato di 
autonomia legislativa su determinate materie, 
tra le quali le biblioteche di enti locali. 
La riforma regionale ha tardato ad attuarsi 
fino al 1972; da allora le regioni hanno 
incominciato ad emanare proprie leggi sulle 
biblioteche locali e ad attuare provvedimenti 
amministrativi rivolti al loro svi luppo. 
Ciò ha prodotto una grande crescita numerica 
di questo tipo di biblioteche, che sono 
attualmente in Italia più di 5000. 
Inoltre, la maggior parte delle regioni ha 
cercato di introdurre forme di collaborazione 
tra i servizi bibliotecari locali, coordinandoli 
in sistemi territoriali. 
Ciò nonostante, a causa della limitatezza 
delle s o m m e messe a disposizione per 
invest imenti strutturali, la gran parte di 
queste biblioteche, specia lmente nei piccoli 
comuni , è r imasta di d imensioni troppo 
esigue per poter svolgere un servizio 
veramente eff icace, soprattutto nei confronti 
della popolazione adulta, anche se spesso 
ha assunto iniziative di animazione culturale 
non prive di interesse. 
Nell'ultimo decennio, anche in relazione 
alla riforma dell 'amministrazione comunale 
e provinciale sancita dalla legge n. 142 del 

La sala manoscritti della Biblioteca Estense 



1990, le iniziative degli enti locali di base 
e le forme di cooperazione previste tra 
amministrazioni diverse hanno condotto a 
un notevole sviluppo strutturale di biblioteche 
locali, che ha comportato stanziamenti per 
nuovi edifici o ristrutturazioni a fini 
bibliotecari con investimenti di diversi milioni 
di Euro per c iascuna struttura. 
Nuove e moderne biblioteche pubbliche sono 
state create, ad esempio ad Aosta, a Genova, 
a Bologna, a Pesaro e anche in diverse 
decine di località minori. 
Inoltre, progetti bibliotecari di vast issimo 
respiro, paragonabili alle maggiori 
realizzazioni europee sono attualmente 
in fase di realizzazione a Milano e a Torino. 
La situazione bibliotecaria si presenta oggi, 
in conclusione, in Italia, con luci ed ombre. 
Da un lato, oltre alla crescita non solo 
numerica ma anche strutturale di biblioteche 
locali a cui abbiamo fatto cenno, va registrata 
una notevole vivacità di iniziative, ancora in 
campo locale, per l 'espansione dei servizi 
verso nuove categorie di utenti. Un settore 
particolarmente degno di nota è quello che 
riguarda la cosiddetta mult icultural i tà, o 
" intercultura", dove diverse realtà locali si 
sono attrezzate per far fronte anche sul piano 
bibliotecario alla presenza sul territorio 
italiano di una notevole quantità di immigrati 
da molti paesi extra-comunitari (se la 
percentuale di immigrati sulla popolazione 
residente non è ancora in Italia tra le maggiori 
europee, l'Italia presenta però la singolarità 
del maggior numero di paesi di provenienza 
rappresentati nell ' insieme degli immigrati). 
Inoltre le biblioteche locali tendono spesso a 
collegarsi in maniera proficua con altri servizi 
informativi e culturali destinati alle comunità 
locali, mediante le cosiddette "reti c iv iche". 
Sul piano nazionale sono ormai pienamente 
realizzate la rete del Servizio bibliotecario 
nazionale (SBN) che, attraverso 
un'architettura di tipo stellare costituita da 
diversi poli regionali collegati a un Indice 
centrale, permette l 'accesso a una base di dati 
costituita ormai da diversi milioni di notizie 
catalografiche e la gestione, che deve per 
altro essere condotta a un migliore livello 
di efficienza, della circolazione dei documenti 
mediante il prestito interbibliotecario. 
Pure degna di nota è la realizzazione del 
Censimento delle Cinquecentine italiane 
che ha immesso nel sito Edit16 raggiungibile 
in Internet una notevole parte dell'ingente 

patrimonio italiano di edizioni del XVI secolo. 
Anche per quanto concerne i manoscrit t i 
è attualmente in fase di realizzazione da 
parte dell 'Istituto centrale per il catalogo 
unico ( ICCU) un progetto per il loro 
censimento e catalogazione sul piano 
nazionale (progetto Manus) . 
Per quanto riguarda la tutela e il restauro 
del materiale librario, l'Italia dispone di 
un ottimo Istituto centrale per la patologia 
del libro e di varie iniziative di formazione 
per gli operatori di questo settore, la più nota 
delle quali è la Scuola europea di formazione 
per conservatori-restauratori di beni librari, 
con sede a Spoleto. 
La maggiore debolezza del s istema 
bibliotecario italiano è invece costituita 
dal l 'eccessivo accentramento che ancora 
sussiste da parte dell 'amministrazione statale 
nella gestione diretta di una quarantina 
di "biblioteche pubbl iche", tutte considerate 
organi del Ministero per i beni e le attività 
culturali. Ciò da una parte limita fortemente 
i mezzi a disposizione di questi istituti, tra 
i quali vengono ripartiti i fondi già esigui 
per le biblioteche di cui dispone il Ministero, 
dall'altra riduce l 'amministrazione centrale 

Public libraries in Italy 

A public library as an institute that la 
explicitly destined to this purpose, and not 
just a collection of books more or less 
occasionally used by particular associations 
or corporations, was born at the beginning 
of the modem age, mainly in Italy: an 
example of this is the Medici library that 
was opened in Florence by Cosimo il 
Vecchio in the middle of the fifteenth 
century or the Malatestiana library of 
Cesena that dates to the same period. 
This characteristic was thus deeply rooted 
in the history of Italian libraries so much so 
that when, on the morrow of the Unity of 
Italy, the libraries of the pre-unitary states 
were brought info the new State, it was 
established that they shouid be considered 
public. Today, the category of State public 
libraries, which ali depend on the Ministry 
for Cultural Heritage and Activities, includes 
institutes that vary greatly in type, among 
which are the two National Central Libraries 
(Florence and Rome). These jointly carry 

dello Stato a svolgere principalmente attività 
gestionali assai poco innovative e a rinunciare 
in gran parte a quelli che sarebbero i suoi 
compiti reali, vale a dire la promozione 
e il coordinamento dei servizi bibliotecari 
a livello nazionale. Questi ultimi, 
evidentemente, non possono consistere nella 
sola gestione di S B N , ma devono riguardare 
anche la creazione di servizi e strutture 
bibliotecarie adeguate a tutti i livelli: da quello 
della scuola, dove non esiste in Italia un vero 
e proprio s istema bibliotecario, a quello 
dell 'università, dove, nonostante stanziamenti 
per le biblioteche piuttosto ingenti, i sistemi 
bibliotecari di ateneo devono ancora, nella 
maggior parte dei casi , raggiungere un pieno 
svi luppo, a quello della diffusione sul 
territorio di grandi biblioteche dotate 
del materiale e delle tecnologie oggi 
necessarie per la ricerca avanzata. 
Vi è però da aggiungere che si sta facendo 
oggi strada nell 'odierna cultura 
amministrat iva e bibliotecaria italiana l'idea 
della così detta interistituzionalità, vale a dire 
la consapevolezza che determinati risultati 
strutturalmente rilevanti possono essere 
raggiunti solo mediante accordi di 
programma tra amministrazioni diverse, 
sia locali che statali. Questa ad esempio è la 
strada proposta per la realizzazione della BEIC 
(Biblioteca europea di informazione e cultura) 
in fase di realizzazione e Milano, ma più in 
generale dovrebbe essere quella perseguita 
per la diffusione sul territorio italiano di un 
certo numero di istituti bibliotecari a carattere 
portante di cui si avverte il bisogno 
e sui quali potrebbero utilmente essere 
appoggiati diversi altri servizi a carattere 
regionale e locale. 
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out the typical functions of the national 
bibliographical agencies. The concept of a 
public library in the modem sense was 
established in Italy after the Second Wodd 
War, especially with regard to the other 
category of public library aiready in existence, 
apart from the State ones, that is to say the 
libraries of the locai bodies. 
In the last decade, as a result also of municipal 
and provìncial reforms, the initiatives of 
the locai governments and the forms 
of cooperation foreseen between different 
administrations bave led to a considerable 
structural development of locai libraries. 
This has involved funding for new buildings 
or refurbishments for libraries with 
investments of various millions of Euro for 
each structure. At national levei, the network 
of the National Library Service (NLS) has been 
fully implemented. Through a stellar type of 
architecture formed of various regional poles 
linked to a centrai index, this permits access to 
a data base formed of millions of catalographic 
items and the management of the circulation 
of documenta through interiibrary lending. 
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